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La seduta è aperta alle ore 17,10.

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, c h e  
è approvato.

Variazione nella composizione di Commissione 
legislativa.

PRESIDENTE. Comunico all’ Assemblea 
che ho nominato l ’onorevole Marchese Ardui- 
no membro della Commissione per l ’agrieoltu- 
ra, in sostituzione dell’onorevole Bonajuto, 
defunto.

Discussioni, I. 387 (500)



Annunzio di presentazione di proposta di legge
e richiesta di procedura di urgenza.

PRESIDENTE. Comunico all' Assemblea 
che l'onorevole Adamo Domenico ha presen­
tato  la proposta di legge: « Agevolazioni fisca­
li per il commercio del vino » (343), che è stata 
trasm essa alla Commissione legislativa per la 
finanza ed il patrimonio (2a).

ADAMO DOMENICO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ADAMO DOMENICO. Signor Presidente, 
ieri ho presentato a ll’ufficio di Presidenza una 
proposta di legge relativa alle agevolazioni fi­
scali sul commercio del vino, accom pagnan­
dola con una mia nota con la quale chiedevo 
che il progetto di legge fosse esaminato con 
la procedura di urgenza. La situazione nelle 
provinole vitivinicole è veram ente grave, co­
me si rileva da diversi ordini del giorno votati 
a Vittoria, Trapani e M arsala, di cui ho qui la 
copia; e io tengo a dichiarare che la proposta 
di legge è di una portata  non indifferente e al­
levierebbe in m aniera notevole la situazione 
economica nella quale quelle provincie ven­
gono a trovarsi; prego, quindi, l ’onorevole 
Presidente di porre in discussione e in vota­
zione la mia richiesta per un  esame del pro­
getto di legge con la procedura di urgenza.

PRESIDENTE. Prego il Governo di dare il 
suo parere sulla richiesta dell’onorevole Ada­
mo Domenico.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Non 
ho nulla da osservare.

PRESIDENTE. Metto ai voti la richiesta 
dell'onorevole Adamo Domenico, che sia adot­
ta ta  la procedura di urgenza sulla proposta di 
legge di sua iniziativa.

(E" approvata)

Congedo.

PRESIDENTE. L’ onorevole Vaccara ha 
chiesto un congedo dal 26 al 31 gennaio 1950. 
Se non ci sono osservazioni il congedo si in­
tende accordato.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca : 
« Svolgimento di interrogazioni ». Tuttavìa 
sono assenti alcuni membri del Governo.

sposto.
Sono assenti anché l’Assessore ai lavori 

pubblici e l ’Assessore alla sanità.

FRANCHINA. Nonostante il paterno ri­
chiamo rivolto ieri sera dal Presidente, con­
tinua la contumacia.

MAROTTA. Forse sarebbe meglio sospen­
dere la seduta per cinque mintui.

ARDIZZONE. Sospendiamo la seduta, an­
che perchè alcuni gruppi parlam entari si deb­
bono riunire.

PRESIDENTE. Poiché sono presenti ]’ As­
sessore a ll’industria ed al commercio e l’ono­
revole Luna, passiamo allo svolgimento del­
l’interrogazione num ero 673 degli onorevoli 
Luna, D 'Antoni e Costa sullo sfruttam ento dei 
giacimenti di m arm o dell’Isola di Maretimo. 
Ha facoltà di parlare l’onorevole Assessore al­
l ’industria ed al commercio.

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all’industria ed al commercio. Al problema 
relativo allo sfruttam ento dei giacimenti mar­
m iferi dellTsola di M aretimo l ’Assessorato 
per l’industria ed il commercio ha da tempo 
rivolto la sua attenzione, allo scopo di attuare 
i provvedim enti che eventualm ente si rive­
lassero opportuni.

Nel settem bre del 1948, per iniziativa di un 
gruppo di siciliani residenti a Roma, venne 
istituito un comitato promotore m irante al­
la costituzione di una società a responsabilità 
lim itata per lo sfruttam ento dei detti marmi.

Tale comitato, rappresentato dal signor Pie­
tro  Duran, si rivolse alla Presidenza della Re­
gione siciliana chiedendo aiuti e finanziamenti 
e allegando uno schema dello statuto della 
costituenda società, nonché un piano di la­
vori, completo sotto ogni riguardo.

Il Consiglio nazionale delle ricerche, inte­
ressato in proposito, affidò ad alcuni suoi tec­
nici l ’esecuzione di un sopraluogo, di cui ven­
ne regolarm ente redatta  e trasm essa una re­
lazione ampiamente illustrativa. In essa ve­
niva indicata la ubicazione e l ’approssimativa 
entità  dei giacimenti nell’isola e veniva preci- 
.■ma la natu ra  uei m arm i e il diverso loro »- 
lore in relazione al pregio. Si rilevava, così, 
che, in particolare nella zona denominata Ca­
la bianca, esistono dei giacimenti di buone 
qualità di marmo, il cui sfruttam ento sarebbe 
opportuno e conveniente.

La stessa relazione, però, m etteva in evi­
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Manca l ’Assessore ai trasporti, ancora indi.



Assemblea Regionale Siciliana — 2895 — 27 Gennaio 1950

denza il fatto  che nell’isola stessa manca un 
porto, sia pur piccolo, elemento indispensabile 
perchè in loco si possa procedere a ll’im­
pianto di industrie per l’utilizzazione del m a­
teriale m armifero.

Tale elemento era stato già in precedenza 
messo in rilievo nelle note inviate dal signor 
Duran, in rappresentanza del comitato sopra 
nominato; era stata, in queste, anzi, proposta 
la costruzione del porto stesso, anche m edian­
te il semplice prolungam ento dei due tronchi 
di molo attualm ente esistenti presso lo scalo 
vecchio e lo scalo nuovo.

In seguito a tale richiesta, l’Assessorato, 
preoccupato del buon andam ento della p rati­
ca e riconoscendo come presupposto base per 
ogni attività in m erito la esistenza del porto, 
si è rivolto al competente Assessorato per i 
lavori pubblici, chiedendo che fosse da esso 
esaminata la possibilità della costruzione del 
porto stesso, anche lim itata ai due tronchi di 
molo di cui si è detto.

Questo Assessorato è attualm ente in attesa 
dei risultati di tale esame da parte  dell’Asses­
sorato per i lavori pubblici e, non appena ve r­
rà in possesso di elem enti positivi al riguardo, 
adotterà le m isure necessarie, di concerto con 
gli altri organi competenti, per il migliore suc­
cesso della nuova iniziativa.

STABILE. Quella società non si è fatta  più
viva.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Luna, per dichiarare se è soddisfatto.

ne del Presidente della Regione proprio su 
questa fonte- di ricchezza straordinaria per la 
Sicilia. Io non mi intendo di capitali, di indu­
strie, ecc., ma ho l’impressione che i giacimen­
ti di marmo siano di centinaia e centinaia di 
m etri di estensione. L ’argomento non è tale 
che possa essere esaurito nell’ambito ristretto  
di una interrogazione, perchè noi sappiamo 
quale è l’esito delle interrogazioni; l’assesso­
rato dà una risposta al deputato, il deputato 
inform a di questa risposta la zona o la regione 
o il gruppo elettorale, e tu tto  si esaurisce. In ­
vece, per questa questione dei marmi dell’iso­
la di Maretimo, io vorrei che il Governo si in­
teressasse col massimo impegno, pensando se­
riam ente alla possibilità di sfru ttare questi 
giacimenti.

Si parla continuam ente di industrializzazio­
ne della Sicilia; ebbene, proprio a Maretimo 
sì può im piantare un ’industria con una certa 
facilità; abbiamo i m ateriali grezzi; mancano 
solo i macchinari.

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all’industria ed al commercio. E i capitali?

LUNA. Per il turismo si trova tu tto  il dena­
ro possibile e immaginabile, e per una indu­
stria seria non si debbono trovare i capitali ? 
Questa faccenda dei capitali è un argomento 
che, secondo me, nell’Assemblea non si do­
vrebbe così facilmente tra ttare . I denari si 
trovano per tutto , e si debbono trovare spe­
cialmente per fare fiorire una industria così 
im portante. Da questo punto di vista, quindi, 
non sono soddisfatto.

LUNA. Devo ringraziare l ’onorevole Asses­
sore per le informazioni datemi, però devo di­
re che esse sono troppo semplici ed elem entari 
in rapporto a tu tto  quello che si è già fatte  per 
l’estrazione di questo marmo. Le brevi notizie 
che ci dà l’Assessore non danno l ’idea della 
importanza del giacimento; io sono stato sul 
posto ed ho potuto vederne l’estensione, che è 
straordinaria. Ho portato con me un pezzetti­
no del marmo.

Vi sono realm ente delle difficoltà per la 
mancanza di un porto; ma ho parlato con de­
gli ingegneri, i quali mi hanno detto che tu tto  
è pronto per creare in quel tra tto  di m are un 
moiette che dovrebbe costituire un piccolo 
porto. Ma anche il porto vero e proprio si po­
trà costruire in brevissimo tempo.

Bisogna cominciare a pensare seriamente 
alla possibilità dello sfruttam ento di questo 
giacimento, ed io vorrei richiam are l’attenzio­

PRESIDENTE. E’ esaurito lo svolgimento 
delle interrogazioni.

Prego i membri del Governo dì trovarsi pre­
senti all’inizio della seduta quando all’ordine 
del giorno vi sono interrogazioni ché li ri­
guardano.

Nomina dei componenti del Comitato per la di­
fesa delle guarantigie costituzionali dei de­
putati siciliani.

PRESIDENTE. Comunico all’ Assemblea 
che, in seguito alla deliberazione presa nella 
seduta di ieri, ho nominato componenti del 
Comitato per la difesa delle guarantigie costi­
tuzionali dei deputati siciliani gli onorevoli 
Alessi, Bonfiglio, Cacopardo, Gentile, Isola, 
Marchese Arduino, Montalbano, Papa D'Ami­
co, Ramirez, Stabile.
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Dimissioni do!J'onorevole Beneventano da com­
ponente della Commissione per la finanza e 
il patrimonio.

i
PRESIDENTE. Seguono 'a ll’ordine del gior- i 

no le dimissioni dell’ onorevole Beneventano i 
da membro della Commissione per la finanza; ; 
egli insiste su queste dimissioni, dichiarando j 
che non gli è possibile far parte della Com­
missione.

i
LA LOGGIA. Assessore alle finanze. Io so- j 

no contrario.

PRESIDENTE. M etto ai voti l’accettazione 
delle dimissioni.

(E’ approvata)
L. J

Inversione dell’ordine del giorno.
!

NICASTRO. Propongo che si inverta  l ’ordi­
ne del giorno e si passi al punto 6 lettera  a),' ; 
che reca il seguito della discussione del dise­
gno di legge: « Concessione di contributi per 
la costruzione e l ’ampliam ento di stadi comu­
nali e per il potenziamento di società sporti­
ve ».

RESTIVI). Presidente della Regione. D’ac­
cordo.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta di 
inversione dell’ordine del giorno.

(E’ approvata)

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Concessione di contributi per la costruzione 
o ampliamento di stadi comunali e per il j 
potenziamento di società sportive » (190).

PRESIDENTE. Si proceda al seguito della 
discussione del disegno di legge : « Concessio­
ne di contributi per la costruzione o amplia­
mento di stadi comunali e per il potenziam en­
to di società sportive », che è statà  rinviata ad ; 
oggi, nella seduta scorsa, per deliberazione 
dell’Assemblea.

Poiché non c’è nessun iscritto a parlare...

FRANCHINA. So che qualche deputato ha 
intenzione di prendere la parola.

NICASTRO. L ’onorevole Seminara, certa­
mente.

PRESIDENTE. Nessuno si è iscritto a par­
lare e, poiché nessuno chiede la parola, ha fa­
coltà di parlare l’onorevole Assessore al tu ri­
smo;

27 Gennaio 195q

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Signori deputati, questo progetto di 
legge viene considerato da taluni come uno 
dei più im portanti tra  quanti sono stati sotto­
posti a ll’esame di questa Assemblea. Esso ha 
subito una lunga vicenda, sulla quale sarà for­
se bene che io mi in tra ttenga brevissimamen­
te. P rim a ancora che l ’Assessorato per il turi­
smo fosse stato costituito, il Governo regiona­
le aveva presentato un progetto di legge, a fir­
ma del Presidente della Regione, onorevole 
Alessi, preposto a questo ram o dell’ ammini­
strazione, riguardante la concessione di contri­
buti per la costruzione o l’am pliam ento di sta­
di comunali e il potenziam ento di società 
sportive. Poiché, come dicevo, tale progetto 
dì legge ha subito una vicenda alquanto com­
plicata vorrei pregare vivam ente gli ono­
revoli colleghi di volermi prestare tu tta  la 
loro attenzione per breve tempo, onde, io pos­
sa rendere chiara alla loro intelligenza la si­
tuazione che oggi essi dovranno esaminare e 
risolvere.

Il progetto di legge, che era stato presentato 
dall’onorevole Alessi, non fu ritira to  dal Go­
verno. regionale quando, nella sua nuova for­
mazione, ebbe fra i suoi componenti un Asses­
sore al turism o ed allo spettacolo; rimase 
quindi a ll’esame delle commissioni legislative, 
e, dopo qualche tempo, la commissione compe­
ten te  nominò una sottocommissione per riesa­
minarlo. L’unica deliberazione, per quanto io 
ricordi, che fu presa dalla Commissione in se­
duta plenaria e alla unanim ità meno un aste­
nuto, estese le agevolazioni previste a tutti gli 
sport m entre il precedente disegno di legge 
era lim itato agli stadi comunali e alle società 
sportive che operavano negli stadi comunali, 
cioè al gioco del calcio. La sottocommissione 
elaborò difatti un nuovo progetto e 1’ attuale 
Governo aderì al testo da essa elaborato; in 
un secondo tempo la Commissione, in forma­
zione plenaria, abbandonò il testo della sotto­
commissione e ne elaborò un terzo, il quale è 
precisam ente quello che oggi viene sottoposto 
a ll’ esame dell’ Assemblea, accanto al prece­
dente testo originario di iniziativa governati­
va. Quale rappresentante del Governo dovrei 
pregare 1’ Assemblea dì discutere il testo go­
vernativo; testo che, peraltro, per una strana 
coincidenza, era stato presentato e sottoscritto 
da quello stesso nostro amico che oggi è rela­
tore del nuovo testo della Commissione.

La differenza sostanziale tra  il primo ed il 
secondo testo, sottoposti al vostro esame, e 
questa: il primo ha un campo di azione ristret-
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to e lim itato quasi esclusivam ente al gioco del 
calcio, cioè agli stadi comunali e alle società 
sportive che vi svolgono la loro attività; il se­
condo, pur non attenendosi rigidam ente a quel 
deliberato della Commissione che volle esten­
dere a tu tti gli sport le agevolazioni, indubbia­
mente ha una sfera di azione più larga poiché 
agli stadi comunali sono state aggiunte le pa­
lestre, sempre comunali, e i rifugi alpini.

Io sono veram ente convinto che ciascun de­
putato di questa Assemblea consideri la di­
scussione di una legge, qualunque essa sia, co­
me una cosa assai im portante; sono anche 
convinto che questa legge, nata originaria­
mente per iniziativa del Presidente della Re­
gione del tempo, onorevole Alessi, è sorta dal­
la passione che egli, come molti altri, come 
tutti gli a ltri deputati, ha per la soluzione dei 
problemi della Regione siciliana e quindi an­
che per i problèmi dello sport, a cui egli a ttr i­
buisce un ’im portanza che io confermo.

Noi tutti, pertanto, siamo mossi dalla onesta 
intenzione di regolare con questa legge, nella 
maniera migliore, taluni particolari aspetti 
della attività della quale ci occupiamo. Io, 
personalmente, non ho la paternità nè del te ­
sto governativo nè di quello della Commissio­
ne e questa circostanza mi pone, anche, in una 
situazione di ' completa’ serenità nei confronti 
dell’uno e dell’altro testo. Li ho attentam ente 
esaminati, con quella-preoccupazione che con­
sidero doverosa per la mia attuale funzione. 
Devo dichiararvi con franchezza che mi tu rba­
no talune perplessità e desidero sottoporle a 
voi, onorevoli colleglli, ed in m aniera partico­
lare ai componenti della Commissione. Non 
vorrei che le mie parole assumessero il signifi­
cato di una critica o fossero intese come spun­
ti di una polemica che è veram ente lontana 
dalle mie intenzioni. Le mie perplessità, esami­
nati i due progetti, sono però assai più gravi 
nei confronti del testo presentato dalla Com­
missione. E pertanto, se oggi l ’Assemblea do­
vesse decidere di passare alla discussione degli 
articoli, non esiterei a proporre che la discus­
sione venisse svolta sul testo così detto gover­
nativo che, peraltro, ripeto, è stato formulato 
dallo stesso onorevole Alessi.

FRANCHINA. Vuol dire quali sono le sue 
perplessità.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Io penso che abbiate esaminato l’arti-. 
colazione dei due testi. Quello proposto dalla 
Commissione prevede, anzitutto, un interven­
to della Regione di 40 milioni come contributo

per le opere che potremmo dire stabili : co­
struzioni, ampiamenti ed altro. Prevede, inol­
tre , un  ulteriore intervento, per 8 milioni, se 
non ricordo male, quale contributo per gli in­
teressi che i comuni verranno a pagare sui 
m utui che dovranno contrarre. Un intervento 
quindi di 48 milioni sui 60 che costituiscono il 
totale importo dell’onere finanziario della Re­
gione per tu tta  quanta la legge. La Regione 
spenderà questi 48 milioni soltanto se vi sa­
ranno in Sicilia dei comuni disposti ad assu­
m ersi l’onere della costruzione o dell’ amplia­
m ento dei campi sportivi; a tale onere la Re­
gione concorre con un contributo massimo del 
20 per cento. La prim a perplessità, ed è abba­
stanza grave, che io sottopongo alla vostra a t­
tenzione è questa: ritenete che in Sicilia vi 
siano comuni in grado di assumersi l’onere 
gravosissimo della costruzione di campi spor­
tivi, onere alleggerito soltanto da un in ter­
vento della Regione che può arrivare alla 
m isura massima del 20 per cento?

FRANCHINA. Questa è una questione che 
sì può risolvere. Si potrà dire : nella m isura 
del 20 per cento.

DRAGO, Assessore al turismo ecl allo spet­
tacolo. E ’ detto nella m isura massima del 20 
per cento.

FRANCHINA. Questa è una critica all’a rti­
colo e vi si può ovviare dicendo : un contributo 
del 20 per cento.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Sìa pure del 20 per cento considerato 
non come m isura massima ma come misura 
unica. Bene, l’ottanta per cento dovrebbe es­
sere a carico dei comuni. Dubito che’ in Sicilia 
i comuni, che debbono risolvere tanti e tali 
problemi — come quelli degli acquedotti, del­
le strade, delle scuole ed altri di cui qui arriva 
l ’eco, dolorosa eco purtroppo — abbiano la 
possibilità di costruire, a proprie spese per 
l’80 per cento, stadi e palestre comunali. Ed 
allora la mia prima perplessità è questa: noi 
fai’emo una legge che, rimanendo inoperante 
per la sua parte più considerevole, bloccherà, 
in conseguenza, i 48 milioni che la Regione 
non potrà spendere altrim enti. Questa è una 
delle mie gravi perplessità. Secondo: questo 
intervento della Regione, nel congegno del 
testo della Commissione, è previsto soltanto 
a favore dei comuni. Il che significa che tu tte  
le iniziative sociali, tu tte  le iniziative private 
•resteranno escluse da ogni possìbile inter-
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vento.; A me sembra che anche questo non j sto Alessi si riferiva soltanto agli stadi comu- 
sia opportuno... j nali, cioè al calcio...

FRANCHINA. Se la Regione non potrà in- ! 
terre ;;ire  in favore delle società perderemo 
l ’occasione di acquistare un  altro argentino 0 
un altro danese ! (C om m enti)

STABILE. Lasciamo parlare.

SEMIXARA. Dovrebbe provvedere la Fede­
razione.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Quel che è detto nella relazione di que­
sto progetto mi sembra leggerm ente in con­
traddizione con il risultato che esso si prefig­
gerebbe. E ’ detto nella relazione che questa 
legge deve servire da stimolo alla iniziativa, 
allo sviluppo dello sport in Sicilia, m entre, a 
,mio modesto avviso, servirebbe a recidere tu t­
te le iniziative private e sociali, poiché esse 
verrebbero escluse da ogni possibile in terven­
to della Regione in quanto quest’ultimo è p re­
visto soltanto per la costruzione di stadi comu­
nali e per il pagamento dei m utui che si ven­
gono a costituire per quel titolo. Io veram ente 
sarei molto grato alla Commissione se volesse 
seguire questo mio ragionamento. Mi credano 
gli onorevoli colleghi della Commissione; que­
sto ragionamento non vuole essere nè una cri­
tica nè una polemica, vuole essere l ’onesto.....

ALESSI, relatore. Un.punto di vista.
!

FRANCHINA. Noi constatiamo che le socie- j 
tà  sportive sono sorte senza contributi. Secon­
do lei, invece, si verrebbe a togliere la possibi- I 
lità che ne sorgano perchè diamo un contribu- j 
to per la costruzione di stadi.

DRAGO. Assessore al turismo ed allo spet- : 
tacolo. Una terza mia perplessità è anche que- ; 
sta che, a mio modesto avviso, può avere la 
sua importanza: noi eravamo un po’ tu tti d ’ac- | 
cordo, anche con i componenti della Commis­
sione, nel ritenere che tu tti gli sport avessero 
una funzione sociale e che, pertanto, tu tte  
le società sportive in Sicilia dovessero, in 
qualche modo, essere aiutate. Con questa 
legge, invece, vengono ad essere esclusi in 
Sicilia quasi tu tti gli sport. Vengono cioè 
esclusi il canottaggio, la motonautica, la vela, 
il tennis, il ciclismo, l’automobilismo, il tiro a 
volo, l’ippica, gli sport invernali; tu tti sport 
che non troveranno più alcuna possibilità di 
un intervento anche modesto da parte della 
Regione; e vi dirò il perchè. Il precedente te-

SEMINARA. Al calcio e a ll’atletica.
DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­

tacolo ...e, pertanto, l ’attuale Assessore che vi 
parla, aveva predisposto, quando la Commis­
sione respinse il testo della sottocommissio­
ne, un progetto, che ho qui già pronto e che 
estende i benefici, a tu tti gli a ltri sport la­
sciando al progetto di legge Alessi, al quale 
era sem brato che la Commissione si volesse 
riportare, il compito di regolare gli interventi 
della Regione nel settore del calcio. Tale prov­
vedimento è già pronto ed io lo avrei portato 
alla Commissione non appena la Giunta si fos­
se pronunciata in proposito. Che cosa avver­
rebbe adesso, se fosse approvato il testo della 
Commissione? A mio modesto avviso, se que­
sta legge fosse approvata nel testo della Com­
missione, non sarebbe più in alcun modo pos­
sibile intervenire a vantaggio degli a ltri sport; 
a ll’articolo 6, infatti, sono previsti due milio­
ni, dico due milioni, per contributi nel paga­
m ento degli interessi dei m utui contratti dal­
le società sportive, per il potenziam ento delle 
loro attività. E ’ indubbio che, questa norma e 
questo intervento si riferisca a tu tte  le atti­
vità sportive, non più al calcio o al rifugio 
alpino o alla palestra comunale. E allora, sa­
pete qual’è, a mio avviso, la conseguenza che 
ne deriva? E ’ questa: dato che con tale nor­
ma si verrebbe a regolare l’intervento della 
Regione a vantaggio delle a ttiv ità  sportive, 
non sarebbero più possibili a ltri interventi 
perchè naturalm ente, legittim am ente, la Ra­
gioneria generale prim a e la Corte dei conti 
poi non registrerebbero più alcun mandato in 
v irtù  della precedente legge sulle attribuzioni 
dell’Assessorato per il turismo, in quanto que­
sta è operante soltanto in attesa che provve­
dimenti legislativi intervengano sulla mate­
ria.

Approvando il testo della Commissione, in­
terverrebbe proprio quel provvedimento le­
gislativo che implicitam ente abrogherebbe, 
per la m ateria, la predetta  legge sulle attribu­
zioni dell’Assessorato, ma interverrebbe con 
due milioni per tu tti gli sport; il che impli­
cherebbe, in pratica, l ’esclusione totale e de­
finitiva di tu tte  le attiv ità  sportive della Si­
cilia da ogni altro intervento delle finanze re­
gionali. Questa è una gravissima perplessità, 
che io sottopongo alla vostra attenzione.

Avremmo, quindi, come conseguenze par­
ticolari più rilevanti: 1") il congelamento qua­
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si certo dei 48 milioni sui 60, che diffìcilmen­
te potranno essei’e spesi e resteranno accan­
tonati; 2”) il blocco totale del possibile in te r­
vento del Governo regionale a favore di qual­
siasi attività sportiva in Sicilia proprio nel 
momento in cui l ’opinione pubblica maggior­
mente lo attende essendo già stati annunziati 
dei provvedim enti in tale  campo.

FRANCHINA. Anche le fognature attende 
Top inione pubblica! Perchè vi è il tifo; non 
quello che hanno gli sportivi negli stadi !
(Commenti)
' DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­

tacolo. Anche le fognature. Ma allora non si 
dica che con questa legge si vuole increm en­
tare lo sport in Sicilia; si dica che le condi­
zioni delle finanze regionali sono tali che non 
si può intervenire in questo settore e non si 
metta il Governo regionale in una situazione 
equivoca di fronte a ll’opinione pubblica.

Un’altra conseguenza veram ente grave sa­
rebbe poi questa: gli stanziam enti del bilan­
cio dell’Assessorato per il turism o e lo spetta­
colo, nella parte  ordinaria e nella sua parte 
straordinaria, sono raggruppati in tre  settori: 
turismo, spettacolo e sport. Io prego i membri 
della. Commissione di seguirmi anche in que- 
st’ultima osservazione. In atto l ’Assessorato 
dispone della parte  ordinaria secondo una leg­
ge che l’Assemblea ha votato e di cui ho già 
fatto cenno; della parte straordinaria non può 
disporre se non in base a provvedim enti di 
legge da emanarsi. Questo di cui ci occupiamo 
potrebbe esserne uno. Ma quando questa leg­
ge fosse votata — e non si dimentichino le 
conseguenze che io ho prospettate, l’esclusio­
ne, cioè, di tu tte  le attiv ità  sportive meno una, 
il blocco delle somme destinate a questa stes­
sa attività sportiva — avremmo ancora una 
ulteriore conseguenza che, veram ente, è di 
una eccezionale gravità: sarebbe bloccata de­
finitivamente, relativam ente allo sport, an­
che la corrispondente parte ordinaria del 
bilancio di questo Assessorato. M entre per 
la parte straordinaria si potrebbe dire che si 
opera in base a questa legge, per la parte or­
dinaria questo non potrebbe avvenire. Le 
somme stanziate per lo sport nella parte or­
dinaria del bilancio, in ,tanto sono operanti, in 
tanto sono manovrabili, in quanto lo consente 
la legge sulle attribuzioni dell’Assessorato. Ma 
in quella legge c’è un articolo il quale rende 
operante la legge stessa fino a quando u lte­
riori provvedimenti legislativi non saranno 
intervenuti in materia. Quindi, m entre con

questa legge si vorrebbe impegnare la parte 
straordinaria del bilancio — e nel modo e con 
le conseguenze che ho già illustrato — essa 
renderebbe inoperante anche la parte  ordina­
ria in quanto regolando la m ateria dello sport 
precluderebbe l ’impiego dei relativi stanzia­
m enti in base' alla legge sulle attribuzioni 
dell’Assessorato.

Ed allora io pensavo che fosse veram ente 
più opportuno riportarci al precedente testo 
governativo, il quale regola tu tto  quanto è 
lim itato a ll’attiv ità  del calcio, stadi e società 
sportive, ed integrarlo con quel provvedi­
mento che avevo già predisposto. In tal modo 
i due provvedim enti concorrenti verrebbero 
a integrarsi.

Per quanto riguarda il testo della Commis­
sione nel suo dettaglio, vi sono degli errori di - 
congegno, degli errori m ateriali, qualche pic­
colo errore di calcolo, cui si può rimediare, 
ove venga posto in discussione, con opportuni 
em endam enti agli articoli. Non avrei altro da 
dire in proposito; vorrei che la Commissione 
esaminasse l ’opportunità di discutere sul testo 
governativo in attesa di esaminare il testo che 
presenterò oggi stesso alla Giunta per l ’esame 
(non posso presentarlo alla Commissione). 
Accetterei una proposta di esaminare assie­
me il vecchio ed il nuovo testo e farne un 
testo unico perchè non vedo il motivo per il 
quale due leggi regionali, quasi contempora­
nee, dovrebbero regolare una m ateria così 
semplice e l’impiego di somme così modeste.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il re ­
latore onorevole Alessi.

SEMINARA. Il relatore non deve parlare 
per ultimo, scusi? Io avevo chiesto di parlare 
e credo di averne il diritto,

ALESSI, relatore. L ’onorevole Seminara 
non è componente della Commissione; parle­
rebbe come deputato.

PRESIDENTE. Avrebbe dovuto chiedere 
di parlare prima che prendesse la parola l ’As­
sessore.

ADAMO DOMENICO. Ma desidera parlare 
sulle dichiarazioni dell’Assessore.

FRANCHINA. Creato questo precedente ne 
terrà  conto qualche altra volta, spero, ono­
revole Presidente !

PRESIDENTE. L ’onorevole Seminara non 
| fa parte della Commissione...
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SEMINARA. No, non sono membro della j 
Commissione.

PRESIDENTE ...e quindi non può più par- \ 
lare in sede di discussione generale.

SEMINARA. Ma io desidero parlare sulle 
dichiarazioni fatte  dall’Assessore al turismo.

PRESIDENTE. Si sarebbe dovuto iscrivere 
a parlare.

SEMINARA. Ma ero iscritto; fin da ieri j 
sera !

PRESIDENTE. Prim a di dare la parola al 
Governo, ho domandato se qualcuno volesse 
parlare sulla discussione generale e nessuno 
Tha chiesto; ora potrà parlare solo il relatore. 
La discussione generale si chiude col suo in ­
tervento. Gli a ltri deputati potranno parlare 
nella discussione degli articoli.

SEMINARA. Nella Commissione ci sono 
persone che non sanno neppure che cosa si­
gnifichi la parola sport e poi fanno quello che 
fanno ! (Com m enti)

FRANCHINA. Questa è un ’accusa grave.

ALESSI, relatore. L ’onorevole Assessore 
ha drammatizzato, nonostante la pacatezza 
del suo tono, la situazione del disegno di leg­
ge, anzi dei disegni di legge — uno proposto 
da me, quale Presidente della Regione, l’altro 
proposto dalla Commissione con una mia rela­
zione —■ che vengono alla approvazione in 
questa seduta. Ma il dram m a, che l ’onorevole 
Cacopardo ora riassumeva, proprio per stare 
in term ini sportivi, in un « Alessi contro Ales­
si », non esiste. Se lo è finto, con una graziosa 
immagine, l ’onorevole Assessore. Non avrei 
potuto mai accettare di essere relatore di un 
contro progetto al mio progetto. In verità, il 
progetto che ha esaminato e che ora, nella suq 
formulazione definitiva, presenta la Commis­
sione, è proprio quello governativo, cioè quel­
lo da me presentato come Presidente della Re­
gione. La nuova dizione ha tenuto presente 
le osservazioni dell’Assessore e non capisco 
perchè, essendo stato da noi esaudito in alcu­
ni suoi desideri, ora si ritra tti.

Vi è una precisazione dal punto di vista s o - . 
ciale e dal punto di vista della estensione, vi 
è una maggiore correttezza, una più analitica 
impostazione formale, vi è un aumento degli 
stanziamenti. Appunto per ciò io dicevo, nella 
relazione: « il testo, del disegno di legge che ! 
la V  Commissione vi presenta riproduce fe j

di fatto  riproduce) nelle finalità, nella strut­
tura , quello presentato dal Governo col quale 
sostanzialmente concorda ». Le differenze, in­
fatti, sono queste: si parlava, nel disegno dì 
legge, di costruzione o ampliam ento di stadi 
comunali; la Commissione, con maggiore pre­
cisione di linguaggio, estende i benefici alle 
palestre comunali. Ebbi occasione di precisare 
in Commissione che questa era stata  l ’inten­
zione del Governo regionale presentatore del 
progetto, anche se l’intenzione non traspariva 
nella terminologia, forse non precisamente 
tecnica, del disegno. Perciò ora ho detto « con 
maggiore precisione di linguaggio».

PRESIDENTE. Vorrei m ettere l ’Assemblea 
sul giusto binario. Si tra tta  di un disegno di 
legge proposto dal Governo. Il Governo, per 
mezzo dell’Assessore al turismo, ha proposto 
che la discussione avvenga non sul progetto 
rielaborato dalla Commissione ma sul pro­
getto governativo. Questa è la questione pre­
giudiziale perchè, secondo l’articolo 54 del re­
golamento, quando il proponente chiede che 
la discussione si faccia, anziché sul testo del­
la Commissione, sul testo dello stesso propo­
nente (qui il proponente sarebbe il Governo) 
allora, se l ’Assemblea è della stessa opinione, 
sì rinvia la discussione di due giorni.

FRANCHINA. Il relatore è d ’avviso di il­
lustrare il disegno di legge.

PRESIDENTE. Fermiamoci su questo pun­
to pregiudiziale perchè, se l’Assemblea condi­
videsse l’opinione del proponente, noi non po­
trem m o continuare la discussione questa sera.

FRANCHINA. Ma il relatore ha diritto di 
poter pensare diversam ente dal Governo e di 
ritenere che debba essere posto in discussione 
il testo proposto dalla Commissione.

ALESSI, relatore. Io sto illustrando le ra- 
giorni per cui la Commissione ha form ulato 
il suo testo e per le quali lo propone all’As­
semblea.

CRISTALDI. Io chiedo di parlare sulla pre­
giudiziale.

PRESIDENTE. Appunto per questo ho det­
to al relatore dì occuparsi della pregiudiziale.

ALESSI, relatore. Mi sto occupando della 
pregiudiziale. Ma devo illustrare a ll’Assem­
blea le ragioni per cui la Commissione insiste 
sulla nuova formulazione del disegno di legge­
v i  insiste perchè, nella sostanza e nella strut­
tura, così come viene attestato  nella relazione.
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il disegno di legge della Commissione con­
corda con il precedente testo governativo. E 
difatti stavo elencando le modifiche, che sono 
le seguenti. Si diceva, nell’articolo 1 del testo 
Governativo: « costruzione o ampliam ento di 
stadi comunali ». La Commissione osservò che 
una simile dizione lim itava i benefici soltanto 
ai campi sportivi'per il giuoco del calcio e non 
teneva presente le esigenze, molto più popo­
lari e più generali, sentite specialmente nei 
piccoli comuni, delle palestre, dove potesse 
svolgersi ogni sorta di giuoco ginnico. Ebbi 
occasione di dichiarare che il Governo — al­
meno quello che aveva presentato il disegno, 
e che era da me presieduto — non aveva avuto 
l’intenzione di porre le limitazioni che pote­
vano. essere autorizzate dal testo. E perciò 
consentii che alle parole « stadi comunali » si 
aggiungessero le altre « campi o palestre ». 
Questa, la grande modifica che porterebbe ad 
un nuovo orientam ento del progetto !

All’articolo 1 il testo governativo diceva:
« allo scopo di increm entare le a ttiv ità  spor­
tive ». Si è voluto precisare che la finalità del­
la legge non è soltanto sportiva, ma anche tu ­
ristica, perchè lo sport aiuta il commercio tu ­
ristico interno dell’Isola e della Nazione e, in 
determinate evenienze, come, per esempio, 
nel caso di giuochi olimpici o partite  in terna­
zionali, può favorire anche l ’afflusso di tu ri­
sti esteri. E pertanto si è aggiunta nella in te­
stazione la menzione dell’interesse turistico. 
Si è aggiunta, ancora, all’articolo 1, una spe­
ciale menzione per la costruzione o restauro 
di « rifugi alpini ».

FRANCHINA. Era questo lo scopo tu ris ti­
co. E per esso si sono impegnati cinque m i­
lioni.

ALESSI, relatore. A parte queste modifi­
che, per il rim anente il testo della Commissio­
ne corrisponde a quello form ulato dal Gover­
no. Vi dicevo, però, che c’è una più precisa 
articolazione dal punto di vista del linguaggio 
legislativo.; le stesse parole sono state, cioè, 
distribuite con maggiore chiarezza tecnica, per 
modo che, in luogo di sette articoli, se ne sono 
formulati dieci. -Ma, ripeto, non soltanto la 
sostanza, ma anche la lettera del precedente 
testo sono state riprodotte.

Veniamo alle critiche del signor Assessore.
Egli ne ha fatto molte. Però io non ho ca­

pito, e non hanno capito i colleghi della Com­
missione, quali, di queste sue critiche possono 
farsi al nuovo testo senza che, al contempo,

siano critiche al testo che l ’Assessore dichiara 
di prediligere.

Egli assume che le assegnazioni sono mode-, 
ste; ma gli ricordo che le assegnazioni nel 
primo testo erano ancora più modeste. Nel 
primo testo si parlava di 50 milioni, nel 
testo di oggi si parla di 60 milioni in que­
sto esercizio e di a ltri 53 milioni negli esercizi 
successivi. Quindi, se insufficienza, inadegua­
tezza di mezzi vi è nel testo della Commissio­
ne, maggiore e più grave sarebbe l ’inadegua­
tezza, se aderissimo al testo governativo. Nè 
la differenza è enorme. Sì tra tta  di 10 milioni 
in più di quanto il precedente testo governa­
tivo non avesse previsto per il primo anno, 
e 53 milioni in altri tre  esercizi. Quindi non 
si tra tta  di variazione che m uti la sostanza e 
la finalità della legge. La tecnica distributiva 
dei contributi tiene presente le osservazioni 
dell’Assessore, intese ad evitare che la form u­
lazione del testo rendesse incerto, il limite de­
gli impegni della finanza regionale; insomma 
si è voluto dirim ere qualche dubbio.

Qual’è il principio fondam entale di questo 
disegno di legge che, notate, la stampa spor­
tiva ha elogiato? Non già quello di increm en­
tare un facile sport m antenendolo sulle finan­
ze della Regione -— uno sport di questo genere 
sarebbe soltanto spettacolare, niente affatto 
educativo — ; ma quello di assecondare le ini­
ziative, di fare in modo che i sacrifici di quanti 
sono innam orati dello sviluppo sportivo del­
l ’Isola, non venissero annullati da certe gra­
vezze bancarie, determ inate dall’alto costo del 
denaro; di fare in modo che l’incremento de­
gli, impianti corrispondesse realm ente ad una 
esigenza locale, sentita, rendesse, cioè, parte­
cipi del sacrificio della Regione l’iniziativa e 
il sacrificio del privato. La Regione non può 
elargire, ducalmente, denaro a società o an­
che a comuni i quali, magari senza alcuna 
possibilità m ateriale o finanziaria e senza 
nemmeno alcuno stimolo della popolazione o 
alcun sacrificio collettivo od individuale (che 
di solito viene sopportato dalle classi più ab­
bienti), vorrebbero organizzare una attività 
sportiva, giovandosi esclusivamente dei fondi 
della Regione, che, ammontando soltanto a 60 
milioni, potrebbero finire con l’essere assorbiti 
da una sola città.

Il fondo del dissenso è un altro: io ritengo 
che l’Assessore sia più legato ad un terzo testo, 
che venne elaborato dalla Sottocommìssione 
e che la Commissione non credette dì potere 
accettare. In tale testo sì prevedeva la possi­
bilità di larghe sovvenzioni alle società spor-
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live del calcio, direi, senza una copertura, una 
garanzia, una contropartita. Il disegno di leg­
ge, del Governo e della Commissione aiuta le 
società, m a nel lim ite, nella proporzione del 
loro stesso sforzo. Abbiamo considerato che 
le società sportive, spesso, ricorrono al credito 
bancario e pagano interessi del 14 e del 16 per 
cento, i quali, aggiunti alle tasse cambiarie, 
im portano mia perdita di 160 o 320 mila lire 
dì interessi su una somma di uno, due milioni; 
ragion per cui i sacrifici privati, per un buon 
quinto, vengono assorbiti dagli interessi ban­
cari . Ora, in verità, di fronte ad un complesso 
di persone o di società che compiono lo sforzo 
di sottoscrivere, di garantire  e di pagare con­
tribu ti così vistosi, la Regione si può sentire, 
secondo noi, obbligata alla corresponsione, per 
un  solo biennio, degli interessi relativi a quel­
la somma che effettivam ente la società spen­
de. Ma l ’elargizione di somme a società, sen­
za un controllo e senza una spinta dal basso, 
ci sembra, se non si ha  una compartecipazio­
ne delle iniziative e del sacrificio personale di 
coloro che lo sport fanno, oltre tu tto  perico­
losa. P er quale motivo voi dovreste dare 10 
milioni a delle società sportive palerm itane 
e non a delle società sportive catanesi, a delle 
società sportive messinesi o a quelle agrigen­
tine, e non darle a quelle di Trapani e così via, 
quando quelle elargizioni fossero del tu tto  
gratuite? Forse sarebbero più stim olanti le 
preghiere delle grosse provincie e dei grossi 
comuni su quelle dei piccoli comuni o 'delle  
provincie m inori? A qual titolo si darebbero 
a una società dei milioni ed a u n ’altra  non si 
darebbero? Nel sistema del disegno di legge 
la partecipazione della Regione nel pagamen­
to degli interessi è legata al presupposto di 
una esposizione debitoria. Cioè, in tanto la 
Regione partecipa al pagamento degli in te­
ressi per il debito che la società contrae, in 
quanto il debito è già contratto e la società 
si è esposta a pagare il debito. Il sacrificio del­
la  Regione è correlativo e proporzionato, m a­
tem aticam ente proporzionato, allo sforzo del­
la  società; e poi, in tanto sentiamo la legitti­
m ità di uno sforzo della Regione a favore del­
lo sviluppo sportivo, in quanto esso sia visi­
bilm ente sentito, non già artificialmente crea­
to. Orbene, la discussione sugli anzidetti cri­
teri, che oggi si fa come prelim inare che in­
veste di sè il progetto, mi sem bra -assurda, 
perchè il primo progetto non dissente dal se­
condo, su questo punto. Nel primo progetto 
si parlava di compartecipazione al pagamento 
di interessi cui sono esposte le società, quando

questi debiti hanno contratto con firme perso­
nali dei soci o di patroni e m ecenati della so­

c ie tà , che siano solvibili. Il progetto della 
Commissione ripete la stessa espressione. Se 
l’Assessore è disposto ad accettare la dizione 
del testo governativo, non vedo perchè non ' 
possa accettare l ’identico testo del secondo. Mi 
si dice: il primo progetto si lim itava al gioco 
del calcio, m entre il secondo si estende a tutte 
le a ttiv ità  sportive. Devo dichiarare che, se 
per caso, la lettera  del prim o progetto ha po­
tuto indurre  a simile opinione, lo spirito non 
era questo, come si desume chiaram ente dalla 
relazione che l’accompagnava e dalle parole 
stesse degli articoli. Neh disegno di legge go­
vernativo si parla genericam ente di « società 
sportive », non di società per il giuoco del cal­
cio. Si parla, inoltre, delle form e con cui si 
intende lim itare il contributo per l ’incremento 
delle « a ttiv ità  sportive » e non già di una sola 
di esse. Non leggo tu tto  il testo di legge il qua­
le ripete testulam ente questi term ini: « le 
a ttiv ità  sportive ».

Il problema, più grave è l’altro: il disegno 
di legge della sottocommissione prevedeva 
una distribuzione della somma di 40 milioni 
in m aniera che, a me personalmente, è parsa 
fiabesca.

CALTABIANO. Fiabesca? Perchè?
1

ALESSI, relatore. Perchè mi pareva trop­
po lusingato e lusingante.

Si diceva: per gli stadi comunali, in cui si 
deve spendere non più di un milione : contri­
buto della Regione il cento per cento. Ora, 0 
signori, dei 395 comuni dell’Isola voi credete 
che vi sarebbe stato un solo consiglio comu­
nale a non farsi avanti e dire: ho il diritto ad 
avere la mia palestra come complemento es­
senziale del mio ambiente, non dico sportivo, 
ma scolastico? Con quale diritto su 395 comu­
ni se ne sarebbero esclusi 350? Perciò dicevo 
« fiabesco ».

Il contributo proporzionale, da un punto di 
vista astratto, è avveduto; m inore la spesa, 
maggiore il contributo, perchè più ristretto 
l ’ambito territoriale e demografico della po­
polazione del paese interessato al contributo.

Ma quando avremo detto « fino ad un mi­
lione gratuito » verranno 395 comuni a dire : 
vogliamo una palestra gratu ita  per un milio­
ne di spesa. Dovremmo, per intanto, mettere 
395 milioni da parte.

Se poi la spesa passa da un milione a tre 
milioni, il contributo previsto dal disegno elei-
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la sottocommissione diventa del 70-80 per 
cento. Chi ha pratica deH’amm inistrazione sa 
che tu tti i progetti tengono conto di uno scar­
to, almeno, del 35 per cento. Quando si volle 
favorire in Sicilia la costruzione di case colo­
niche con il contributo di due m iliardi dello 
Stato, i proprietari che costruivano usufruen­
do del contributo del 65 per cento fecero ad­
dirittura dei guadagni; costruivano a spese in­
tegrali dello Stato e... qualche cosa rimaneva- 
nelle loro tasche! T utti i comuni presentereb­
bero progetti per tre  milioni sicuri di spender­
ne due e mezzo, tan ti quanti, a titolo di contri­
buto, ne darebbe la Regione. Pertan to  occorre­
rebbero altri 600 milioni! A meno che non si 
voglia creare, in tu tta  l’Isola, un dissidio tra  
comuni accontentati e comuni delusi. Anche 
qui finirebbe per prevalere la maggiore o mi­
nore pressione, la maggiore o minore fortuna 
di colui che protegge questo o quel paese, 
questa o quella società sportiva..

Perciò abbiamo detto: no.
La fortuna segue l ’audacia. Noi aiutiamo chi 

incomincia a fare da sè. Abbiamo voluto, in­
somma, contare gli sforzi dei consigli comu­
nali. Se non sono buoni a nulla, non avran­
no nulla; se sono buoni ad approntare qualche 
cosa, avranno il rim anente. Se riescono a sve­
gliare la vita locale, ad impegnarsi in qualche 
modo, a form are le società interessate, a tro ­
vare un inizio di capitale, questo fermento, 
questo seme di vita sarà fecondato dalla Re­
gione e portato al suo logico sviluppo. Ecco 
il pensiero nostro. E non è vero che il progetto 
dia solo un 20 per cento. Debbo fare rilevare 
al signor Assessore che il disegno della Com­
missione dà quanto il progetto governativo, e 
non capisco perchè il signor Assessore sceglie 
il primo progetto e non il secondo quando il 
contributo finanziario è uguale. Al 20 per cen­
to si devono aggiungere 5 annualità di in te­
resse al saggio del 5 per cento fisso per tu tto  
il volume del progetto : il che vuol dire che si 
aggiunge un altro 25 per cento che ogni comu­
ne può riscattare presso una qualsiasi banca. 
Il contributo della Regione è, cioè, in definiti­
va, del 45 per cento. Pensate alle palestre, alle 
modeste palestre, alla possibilità che un con­
siglio comunale, trovate 500-800 mila lire — 
mentre per le più grandi palestre occorreran­
no un milione o due — potrà ottenere dalla 
Regione, come premio di questo sforzo, che si 
compie dall’amministrazione e dal popolo, un 
congruo contributo di circa il 50 per cento. La 
garanzia data dalla Regione al comune, col 
rango sussidiario, servirà a rendere facilissimo

il mutuo. Io non so quale potrà essere la sorte 
di questa garanzia. Certo il progetto condi­
ziona la garanzia ed il pagamento degli in te­
ressi al diritto del comune all’incasso del 10 o 
15 per cento sui ricavi delle gestioni di tali 
campi e palestre. Ma io dico che, se anche la 
garanzia della Regione dovesse costarci, per­
lomeno essa integrerà lo sforzo dei più attivi 
ed andrà incontro ai m utui ed agli impegni 
locali e non pioverà, così gratuitam ente ed 
arbitrariam ente, dall’alto.

I 40 milioni di contributo diretto corrispon­
dono esattam ente, se tenete conto delle cifre, 
ad un volume di costruzioni, per piccoli stadi 
comunali o palestre, di ben 200 milioni. Ora, 
quando noi pensiamo che in un anno la Sici­
lia potrebbe, con la legge che ci proponiamo 
di votare, costruire per un importo di 200 mi­
lioni, la prospettiva non risulta esageratam en­
te modesta, ma piuttosto ottimista.

Non è nemmeno valida l ’osservazione che, 
senza le iniziative del comune, la somma po­
trebbe rim anere congelata. Intanto prem etto 
che, tra  il congelamento di una somma — il 
che vuol dire semplicemente accantonamento 
transitorio — ed una spesa arbitraria che pro­
duca molti malumori, io preferisco questo 
molto. cauto accantonamento. Ma devo ag­
giungere che all’osservazione dell’ Assessore, 
che ha un suo peso, si può ovviare con un 
emendamento aggiuntivo col quale si stabili­
sca che dello stanziamento potrà fruirsi an­
che oltre il term ine d’esercizio del bilancio. 
Peraltro, non bisogna esagerare; 1’incontrò 
con le esigenze sportive è atteso ed attuale. 
Noi abbiamo parlato di palestre e non soltan­
to di spettacoli sportivi, vale a dire di una 
particolare educazione ginnastica che serva 
alla nostra gioventù e che deve incominciare 
dall’infanzia, dall’adolescenza. Se andassimo 
oltre cei'ti limiti, mi preoccuperei del triste r i­
flesso di una legge, che richiedesse uno sforzo 
eccessivo rispetto alle modeste proporzioni fi­
nanziarie del nostro bilancio. Peraltro, i 60 mi­
lioni sono quelli stessi già predisposti nel bi­
lancio; ci siamo riferiti alla previsione del bi­
lancio.

L’onorevole Assessore aggiunge : ma non 
vengono, così, assistite le iniziative private. Di 
quali iniziative private si intende parlare ?

Si parlava’ di società sportive, della diffi­
coltà di esercìzio delle società sportive e si 
predisponevano larghi contributi senza contro 
partita, e ora si pensa all'ipotesi di società pri­
vate capaci di costruire campi sportivi o stadi 
comunali ? Io non credo che in Sicilia esistano
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società private, pronte a costruire campi spor­
tivi: ma, se esistono, io dico loro: avviatevi 
verso Finiziativa dei comuni, ponete i vostri 
sforzi al servizio della collettività comunale !

Se il vostro campo vuole essere chiuso ad 
una ris tre tta  cerchia di persone, questo non 
è  mi interesse che la Regione può valutare; 
ma. se invece il vostro interesse si m ette su di 
un  piano generale, voi, dando un magnifico 
esempio di civismo, fatevi prom otori presso 
il consiglio comunale, ponete i vostri sforzi 
ed i vostri sacrifici al servizio' della cosa pub­
blica; e quel comune, che non avrebbe avuto 
la  somma necessaria per assum ere l’iniziati­
va, avrà il vostro denaro e potrà dire alla Re­
gione: questo è il peculio nascente; accresce­
telo, integratelo, rendete possibile la conclu­
sione della nostra iniziativa in u n ’opera con­
creta e completa. Se poi ci si vuole riferire 
ai campi da tennis o al canottaggio, sono spia­
cente di dire che questi sono sport aristocra­
tici che vanno m antenuti con il denaro dei 
ricchi, non con quello del bilancio regionale. 
Non sono contro tali sport; tu t t ’altro. Ma, 
francam ente, mi piace vedere un principe o 
un duca in gara di motoscafi, m a coi suoi sol­
di, non coi denari della Regione. I denari della 
Regione devono servire ai bisogni del popolo, 
ai bisogni dell’infanzia e dell’adolescenza. F a­
re palestre nei nostri comuni — la maggior 
parte  dei quali ha non già edifici scolastici, ma 
qualcosa di crudelm ente oppressivo — desti­
nare uno spiazzo, un pezzetto di terra, vuol 
dire dare l ’illusione a questi ragazzi di avere 
una palestra dove correre, gareggiare, giocare 
alla meno peggio. Ciò per alcuni paesetti rap ­
presenterà una conquista, uno stimolo per lo ! 
sviluppo ulteriore.

Ma eccepire che la legge non aiuta il ca­
nottaggio, il tennis, mi pare non corretto. I 
campi di tennis debbono costruirli i grandi a l­
berghi, come Villa Igea, per i turisti. Sono a t­
tiv ità  complementari alla attiv ità  alberghiera, 
sono iniziative signorili e meravigliose, ma 
non possono provenire dal denaro dei poveri; 
e noi siamo poveri.

Ecco perchè il progetto si è im prontato al 
principio di non fare cose eccessivamente sfar­
zose, che potrebbero costituire una offesa al 
generale bisogno e non farle nemmeno così 
m isere da costituire una disillusione. Bisogna 
tendere ad obiettivi concreti, moderando gli 
sforzi. Bisogna avvertire la classe sportiva, la 
gioventù, che la Regione sente il loro bisogno 
e viene', per quanto è possibile, incontro. L ’av­
venire potrà aprire strade più larghe.

Ma, ad ogni modo, dico all’Assessore : ie 
sem brano pochi 60 milioni? Presenti successi­
vam ente altri progetti; m a dovrà presentare 
progetti che abbiano un  presupposto: la va­
riazione del bilancio, lo storno di somme. 
In  atto  le disponibilità amm ontano a 60 
milioni, non di più; nè poi potevamo as­
segnare più di quanto Ella ha messo nel suo 
bilancio. Il bilancio è stato presentato dal Go­
verno che ha stanziato 60 milioni; noi siamo 
d ’accordo che i 60 milioni siano spesi per i ri­
fugi alpini, per le palestre e per gli stadi ed 
anche come aiuto alle società che si espongo­
no, che spendono del proprio e non a quelle 
che vogliono farsi belle di fronte alle altre 
regioni, col pubblico denaro. A coloro che non 
sanno operare la vita nulla può dare e la Re­
gione, che è povera, meno ancora. Comunque, 
fra  il primo ed il secondo disegno di legge vi 
è una identità di s tru ttu ra , una identità di fi­
nalità, ma, nel secondo, una migliore artico­
lazione e una maggiore somma — invece di 
50, 60 milioni — perchè tanto consente il bi­
lancio presentato dal Governo. La Commis­
sione non ha avuto motivo di dire: noi ci po­
niamo contro il primo Alessi. Non c’è Alessi 
uno e Alessi due. Non si tra tta  di comporre 
un dissidio, che non è esistito. Io, ripeto, sono 
il presentatore del primo progetto ed il rela­
tore del secondo e non credo di essermi mini­
m am ente smentito. Nel progetto della Com­
missione ho però trovato espressi, in modo 
più preciso, quelli che erano gli intendimenti 
del Governo, il che risulta  dai verbali.

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore insi­
ste nella sua richiesta?

CRISTALDI.- L’Assessore aveva fatto altra 
proposta. ,

ALESSI, relatore. Può chiedere che si operi 
una variazione di bilancio, ovvero può elabo­
rare in seguito altro disegno di legge.

CRISTALDI. Chiedo di parlare.

CUSUMANO GELOSO. Ci sono altri che 
desiderano parlare! (Com menti)

PRESIDENTE. E ’ preferibile che l’Asses­
sore precìsi se intende insistere nella sua pro­
posta.

ADAMO DOMENICO. L’Assessore ha po­
sto una pregiudiziale: parliamo sulla pregiu- 
diizale.

CRISTALDI. L’Assessore ha fatto un’altra
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proposta; ha chiesto che venga abbinato a 
questo progetto, un disegno di legge sulla 
stessa m ateria, che -il Governo presenterà al 
più presto.

PRESIDENTE. Desidero invitare, anzitutto, 
l'onorevole Assessore a pronunziarsi. In se­
guito parleranno i colleghi deputati.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Se il Presidente e gli onorevoli colle­
glli me lo perm ettono, tenterò di precisare 
quali sono, in realtà, i term ini della questio­
ne. Poiché non era nelle mie intenzioni, come 
ho ripetutam ente dichiarato, in trodurre spun­
ti polemici in questi miei interventi, rinun- 
zierò a polemizzare, cosa che mi riuscirebbe 
facile, con l ’onorevole Alessi, su talune affer­
mazioni, che egli ha fatto nel suo intervento. 
Mi limiterò soltanto a dare dei chiarim enti 
sulla mia proposta. Probabilm ente io sono 
stato poco chiaro. Come bene ha avvertito l ’o­
norevole Cristaldi, non avevo esplicitamente 
richiesto che la discussione si svolgesse sul 
testo governativo. Io avevo detto esattam ente 
che avrei soltanto preferito, qualora l ’Assem­
blea decidesse di tra tta re  questo problema 
nella seduta di oggi, che la discussione si svi­
luppasse sul testo presentato dal Governo, 
perchè esso si riferisca, checché ne dica l ’ono­
revole Alessi, ad un lim itato e ben definito 
settore: quello del calcio.

Se è vero che nella intestazione del titolo 
della legge si parla di società sportive, è anche 
vero che nell’articolo 6 del testo viene speci­
ficato che sono da intendere tali le società che 
esercitano lo sport del calcio.

ALESSI, relatore. I.o contesto. Gli stadi co­
munali non sono connessi esclusivamente al 
giuoco del calcio.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Negli stadi comunali si fa soprattutto 
il giuoco del calcio. Hó affermato che avrei 
preferito che la discussione si svolgesse sul 
testo presentato dal Governo e non su quello 
elaborato dalla Commissione.

Nel primo, infatti, viene preso, soprattutto 
in considerazione il problema degli stadi co­
munali e, conseguentemente, dello sport del 
calcio. Sì lascerebbe, quindi, al Governo regio­
nale la possibilità di presentare un ulteriore 
disegno di legge relativo agli altri sport, il cui 
testo peraltro è già predisposto e non ancora 
giunto all’esame della commissione competen­
te perchè la Giunta di governo deve prima ap­

provarlo. Questo nuovo disegno di legge dovrà 
regolare tu tte  le attiv ità  sportive e, conse­
guentem ente, gli interventi eventuali da par­
te della Regione in favore degli altri settori 
dello sport; se invece l ’Assemblea votasse il 
testo proposto dalla Commissione, tale possi­
bilità di intervento del Governo regionale su 
tu tte  le attiv ità  sportive che non siano il cal­
cio, i rifugi alpini, le palestre comunali ver­
rebbe a mancare.

ALESSI, relatore. Fate le variazioni di bi­
lancio.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Se poi tu tte  le altre attività sportive 
non interessano molto l ’onorevole Aiessi e l’o­
norevole Franchina, è questo un altro aspetto 
della questione. Comunque è all’ Assemblea 
che compete il decidere se la Regione dovrà 
in tervenire in favore di quegli sport che sono 
ritenuti da alcuni più o meno aristocratici, e 
stabilire quali, in realtà, siano tali e quali, in­
vece, non lo siano.

ALESSI, relatore. Aristocratici nel senso 
che siano praticati o seguiti da poche persone.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Per esempio il ciclismo o gli sport in­
vernali non sono, a mio . parere, sport aristo­
cratici.

FRANCHINA. Vi sono i 30 milioni della 
parte ordinaria del bilancio dell’Assessorato.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Ma ad essi non potrebbe farsi ricorso.

NICASTRO. Si potrebbe farlo operando va­
riazioni di bilancio.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. La mia proposta era la seguente: si a t­
tenda che alla commissione competente giun­
ga il testo del nuovo disegno di legge presen­
tato dal Governo ed inteso a regolare gli in­
terventi della Regione in favore delle altre 
società sportive e che la commissione lo esa­
mini unitam ente a quello precedentem ente 
presentato dall’onorevole Alessi, coordinan­
do entram bi i disegni di legge in un solo testo. 
Non vedo, per economia legislativa, quale op­
portunità possa esservi di intervenire con due 
leggi nello stesso settore e per lo stesso scopo. 
Era stata questa l’opinione che avevo espresso.

STARRABBA DI GIARDINELLI. Una ri­
chiesta di sospensiva nell’esame di questo di­
segno di legge.
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SEMINARA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SEMINARA. Signor Presidente, onorevoli 
-colleghi, io condivido pienam ente la proposta 
fa tta  dall’onorevole Drago, di esam inare con­
tem poraneam ente il disegno di legge a ttua l­
m ente in discussione, nel testo proposto dal 
Governo, ed il nuovo disegno di legge re la ti­
vo agli a ltri sport che l ’onorevole Assessore 
al turism o presenterà in seguito a ll’Assem­
blea.

Non intendo allontanarm i dalla pregiudi­
ziale, concernente la sospensiva; non posso, 
però, non en tra re  nel merito,, sempre a ttenen­
domi, naturalm ente, alla pregiudiziale stessa. 
Ho seguito attentam ente l’esposizione dello 
onorevole Alessi, il quale ha add irittu ra  an­
nebbiato le idee sportive che io, sino ad oggi, 
ho avuto. Le mie cognizioni di sportivo, di 
praticante lo sport, sono state addirittu ra 
sconvolte dal disegno di legge proposto dal 
Governo e da quello elaborato, dalla Commis­
sione. Vi siete completamente estraniati, 
onorevoli colleghi, da quello che costituisce 
l ’elemento fondam entale per una pratica rea­
lizzazione del disegno di legge in oggetto. Ave­
te fatto riferim ento al C. O. N. I. solo quale 
rappresentato, con un suo membro, nel comi­
tato  previsto nell’articolo 6 del testo del Go­
verno e nellarticolo  8 di quello della Com­
missione, comitato cui competerebbe l’inca- 
ric-o di suddividere ed elargire fondi stanziati. 
Dim enticate che il C-O.N.I. è quell’ente che 
provvede, in tu tta  la Nazione, alle attrezza­
ture, a ll’impianto di stadi. Se noi varassimo 
questo disegno d i legge, il C.O.N.I. (il quale 
peraltro  nulla ha mai dato alla Regione, poi­
ché si è preoccupato di im piantare soltanto 
nel Nord dellTtalia tu tta  la mole di attrezza­
ture sportive che noi sportivi ben conoscia­
mo), constatando che esiste un ente assicura­
tore, la Regione, il quale provvede diretta- 
m ente alla costruzione dì nuovi stadi, si sen­
tirà  naturalm ente esonerato dall’obbligo di 
assolvere nella Sicilia il suo preciso compito, 
il suo dovere.

Il denaro del C.O.N.I. andrà quindi ad im­
pinguare le ricche casse delle varie società 
della Penisola. Non è lontano il giorno in cui 
una società sportiva ebbe a subire una disav­
ventura, considerata lutto nazionale, ed alla 
quale — non so in v irtù  di quale norma 0 di 
quale legge — venne concessa la ragguarde­
vole somma di 200 milioni senza che il C. O.

N. I. notificasse a chi di ragione la concessio­
ne di questa forma di credito, di prestito, di 

| elargizione. Comincio allora col dirvi, onore­
voli colleghi, sempre per attenerm i al settore...

FRANCHINA. Allora elimineremo il rap­
presentante del C.O.N.I. dal. comitato.

SEMINARA. Voi,' invece, colleghi della 
Commissione competente, non solo avreste 
dovuto invitare, alle vostre riunioni, cosa che 
non avete fatto, il rappresentante del C.O.N.I., 
ma anche quello della Federazione italiana 
gioco calcio.

Noi della Commissione per la finanza, che 
■ficchiamo il naso dappertutto, abbiamo agito 
diversam ente; abbiamo sentito il dovere di 
ascoltare la viva voce dal presidente regionale 
della Federazione italiana gioco calcio, dottor 
Siino, il quale ha redatto  una relazione che è 
qui in mio possesso. In  essa si parla del C. 0. 
N. I., del suo comportamento, dei contributi 
concessi. Ci si è accorti, ad' un certo momento, 
che si potrebbe andare molto più in la di un 
semplice invito al C.O.N.I. perchè destini alla 
Sicilia una quota proporzionale delle sue ero­
gazioni; il nostro statu to  può darci una pos­
sibilità che deve essere ben vagliata; di essa 
l ’Assessore deve pigliar nota perchè grande 
è la sua importanza. Il C. O. N. I. ha, fra l’al­
tro, la mansione di disciplinare e regolare il 
« Totocalcio » ed il « Totip » che incassano 
centinaia di milioni alla settim ana. Ebbene, 
l ’articolo 36 dello S tatuto ci dà diritto al 26 
per cento di questi incassi. Questa percentua­
le deve essere devoluta alla Regione. Voi, col­
leghi della Commissione, dovevate interveni­
re in questo senso.

ALESSI, relatore. Non la nostra, ma la 
Commissione per la finanza deve pensare a 
tu telare i d iritti della Regione nel campo fi­
nanziario. Questo è suo compito. Noi ci inte­
ressiamo di lavori pubblici.

SEMINARA. Come si può rilevare da un 
verbale di cui posso dare lettura, la Commis­
sione per la finanza ha già provveduto in me- 

; rito. Voi, o meglio il collega che ha avanzato 
la proposta di legge, non avete tenuto in con­
siderazione tale accorgimento. B revem ente 

; esporrò quanto,, invece, ha fatto la Commis­
sione per la finanza. Do lettura  del processo 
verbale già accennato:

« Su proposta del Presidente, prim a di pas" 
« sare all’esame del disegno dì legge, si apre‘ 
« la discussione sull’organizzazione del «Toto-
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« calcio » e del « Totip » é sulla competenza 
« della Regione a percepire le imposte e tasse 
« gravanti sui relativ i incassi.

« Vengono esaminati, sulla relazione che in 
«merito ad essi rende il signor Passante, i 
« provvedimenti statali sulla m ateria, e cioè il 
« decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, sul- 
«la disciplina delle attiv ità  di gioco; il rego- 
« lamento dei concorsi pponostici, connessi con 
« le partite del campionato di calcio, org'aniz- 
« zati e gestiti dal C.O.N.I. e il relativo decretò 
«ministeriale di approvazione (31 agosto 
« 1948); il decreto legislativo luogotenenziale 
«25 giugno 1944 e il decreto legislativo luo- 
« gotenenziale 16 marzo 1946, al primo inte- 
« grativo, concernente la facoltà del Governo 
« di emanare norme giuridiche.

« Il signor Passante, a conclusione della sua 
« relazione, afferm a di ritenere che il 26 per 
« cento dell’am m ontare complessivo delle 
« somme incassate in .Sicilia dal « Totocalcio » 
«e dal «T otip» , che nel regolamento sopra- 
« citato è attribuito  allo Stato, sia di spettan- 
«za della Regione, sia per quanto riguarda.— 
« e su ciò non può esserci dubbio — il 4 per 
« cento I.G.E. e il 6 per cento di diritti erariali, 
« sia per quanto si attiene al 16 per cento di 
« tassa lotteria, per la quale ultima, però, la 
« questione della competenza è molto più com- 
« plessa.

« Per il 14 per cento che nello stesso regola- 
« mento è attribuito  al C.O.N.I., osserva che, 
« se anche esso non sia direttam ente ripetibile 
« dalla Regione, può costituire la base di un ’a- 
« zione da svolgersi da parte degli organi ese- 
« cutivi nei riguardi del C.O.N.I. per ottenere 
« che sia considerato quale lim ite minimo del- 
«le erogazioni che il C.O.N.I. stesso dovrebbe 
« destinare alla Sicilia per il raggiungimento 
« dei fini che gli sono propri.

« In proposito l’onorevole Sem inara e il si- 
“ gnor Siino rendono noto che il C.O.N.I. si oc- 
« cupa solo delle attrezzature e degli impianti 
« ed ha dato alla Sicilia ben poco e certo in 
« quantità non proporzionata rispetto alle al- 
« tre regioni. Il signor Siino specifica poi che 
« una parte del suddetto 14 per cento, e cioè 
« circa, la metà, spetta direttam ente alla Fede- 
8 razione italiana gioco calcio- nonostante dal 
8 C.O.N.I. tale parte venga considerata come 
8 contributo dato dal C.O.N.I. stesso alla Fe- 
8 derazione italiana gioco calcio. »

Siamo stati noi che abbiamo scovato il de- 
'creto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, m entre 
avreste dovuto farlo voi. Noi dovevamo inte­

ressarci soltanto della parte finanziaria.

ALESSI, relatore. E perchè?

SEMINARA. Noi dovevamo avvistare il 
problema, ed infatti lo avvistammo; voi do­

l e v a t e  tradurlo  in term ini concreti ed invece 
non lo avete fatto.

ALESSI, relatore. Perchè non avete iscritto 
nel bilancio queste entrate? E ’ la Commissio­
ne per la finanza che deve provvedervi. Que­
sta è una critica mossa a ll’Assessore alle fi­
nanze. Doveva, fare questa considerazione in 
sede di esame del bilancio, onorevole Semi­
nara.

SEMINARA. Posso tranquillizzarla. Il de­
creto da me citato è sempre in  vigore; possia­
mo servircene oggi, anche se non lo abbiamo 
fatto in passato. Adesso potremmo trovarci in 
un piano di perfetta  concordia solo che voi 
aveste interpellato il Presidente del C.O.N.I.

Mi si viene a parlare di squadre calcistiche 
comunali; ma questo sarebbe possibile in A r­
gentina o in Australia, non in Italia! L ’ono­
revole Alessi sarà un profondo competente di 
questioni giuridiche, sarà un m aestro dì di­
ritto, ma ho l’impressione che non si intende 
di calcio. Ella, forse, non sa, onorevole Alessi, 
che cosa sia la F.I.F.A., la federazione in ter­
nazionale che disciplina l’attività delle fede­
razioni nazionali...

ALESSI, relatore. Ella si interessa solo del 
calcio. Noi, invece, abbiamo pensato non solo 
al calcio, ma a tu tte  le attività sportive.

SEMINARA. Aderisco alla proposta del­
l’Assessore, perchè, a mio parere, con il dise­
gno di legge in esame non è possibile soppe­
rire  alle esigenze di tu tte  le attività sportive. 
P er concludere, è su questo punto, onorevole 
Assessore, che mi perm etto richiam are la vo­
stra attenzione. Siete voi che dovete provve­
dere in questo settore (poiché questo com­
porta la vostra responsabilità), elaborando un. 
nuovo disegno di legge. Dovrete interpellare 
il rappresentante del C.O.N.I.; dovrete ren ­
dervi conto che in base alle disposizioni legiT 
slative sopra citate ci compete il diritto al 26 
per cento delle somme incassate dal « Toto­
calcio » e dal « Totip » in Sicilia.

Abbiamo inoltre il diritto di chiedere al 
C.O.N.I., che incassa ingentissime somme, di 
impiegarne una parte per il miglioramento 
delle attrezzature sportive in Sicilia.
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ADAMO DOMENICO. La partita  Italia- 
Belgio si farà a Bologna, dopo che noi abbia­
mo speso non poco per attrezzare il nostro 
stadio...

SEMINARA. Esatto. La competizione in te r­
nazionale avrà luogo a  Bologna dopo che noi 
abbiamo speso fior di milioni e sebbene nel 
nostro stadio possano benissimo giocarsi par­
tite  internazionali. La Federazione italiana 
gioco calcio si preoccupa, evidentem ente, solo 
dell’Italia del Nord e dell'Italia centrale; non 
si è mai interessata di dare increm ento allo 
sport in Sicilia. Questo è un problem a che voi, 
colleglli della Commissione competente, non 
avete affrontato, m entre avreste dovuto occu­
parcene. Ritornando, comunque, alla proposta 
di sospensiva, io ritengo che essa sia da accet­
tare  per la serietà dell’Assemblea. Se appro­
vassimo il disegno di legge in esame, la massa 
degli sportili non potrebbe non tacciarci di 
incompetenza nel settore dello sport. Si di­
rebbe che competenti noi siamo in altre  m a­
terie, ma che di sport nulla comprendiamo, 
perchè noi verrem m o addirittura a frustrare  
l ’iniziativa dei privati. Dove mai c’è stata in 
Italia una squadra di calcio gestita dai co­
m uni ?

ALESSI, relatore. Chi ha detto che ci sono 
squadre di calcio gestite dai comuni? Si è 
parlato di palestre comunali. Sappiamo chi 
gestisce le squadre.

SEMINARA. Di quali palestre intende par­
lare? Forse di quei magazzini la cui attrezza­
tu ra  sportiva è costituita soltanto da una per­
tica? E quella, lei, onorevole Alessi, la chiama 
palestra; ritiene che sia in grado di definirsi 
tale? Smettiamola, onorevoli colleghi, questo 
non è serio; non perdiamo di vista quale oggi 
è la realtà  vera, nel campo dello sport. È ne­
cessario esam inare con maggiore attenzione 
questo progetto di legge e collegarlo con il 
nuovo disegno di legge che l’Assessore al tu ­
rismo si è impegnato di presentare al più pre­
sto. Gioveremo in ta l modo alla serietà di noi 
tu tti e soprattutto all’avvenire dello sport nel­
la Regione. Io vi invito ad un maggior senso di 

. responsabilità. Ciascuno di noi deve porsi con 
piena coscienza questo problema, poiché, se 
questo non faremo, non avremo reso sicura­
m ente un bel servizio alla Regione e soprat­
tu tto  non avremo reso un bel servizio allo 
sport.

PRESIDENTE. Poiché molti deputati han­

no chiesto di parlare, do lettu ra  della disposi­
zione regolam entare che regola la discussione 
ove venga avanzata una questione pregiudi­
ziale. Il terzo comma dell’articolo 91 del re­
golamento interno prescrive: « Non può pro­
cedersi oltre nella discussione, se la domanda 
non venga respinta dall’Assemblea con vota­
zione per alzata e seduta, dopo che abbiano 
parlato  non più di due oratori a favore e due 
contro ».

, LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Alter- 
. niamolì.

PRESIDENTE. L ’onorevole Sem inara ha 
parlato in favore della pregiudiziale; sentia­
mo adesso un altro oratore che si esprima in 
favore di essa e due che vi si oppongano.

CRISTALDI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISTALDI. Signor Presidente, onorevoli 
colleglli, personalm ente sono favorevole alla 
sospensiva proposta dall’Assessore, perchè, a 
mio parere, la questione su cui si discute è, in 
effetti, molto più im portante di quanto possa 
apparire nell’attuale progetto di legge. Già 
dai dissensi sorti tra  Governo, Commissione 
e sottocommissione, nell’elaborazione del te­
sto venuto al nostro esame, si intuisce chiara­
m ente che il problem a deve essere sistemato 
in m aniera più organica. Il fatto stesso che 
l’Assessore, nell’avanzare la sua proposta, ab­
bia fatto presente all’Assemblea di avere in 
elaborazione un altro progetto di legge che 
si connette alla m ateria e che riguarda altre 
branche dell’a ttiv ità  sportiva, costituisce, evi­
dentem ente, un indice della necessità di riela­
borare il progetto in esame. Vorrei aggiun­
gere alcune considerazioni, augurandom i che, 

j nella rielaborazionè del progetto e nella for­
mulazione di quello che l’Assessore al tu- 
rismo si riprom ette di presentare al più pre- 

| sto, se ne tenga conto adeguatam ente. Oltre ai 
1 problemi esposti dal collega Seminara, altri 

ve ne sono e di una certa gravità. Il più grave, 
a mio avviso, è il seguente: anche quando le 
società sportive appariscano gestite da mece­
nati, praticam ente, attraverso i biglietti di in­
gresso, i quali danno origine agli incassi, ed 
attraverso altre forme tollerate di imposte in­
dirette sul consumo, è sempre la massa popo- 

j lare che paga. Quando sentiamo, infatti, che 
nel campo di Palerm o, di Catania o di Messi- 

| ne, 12 mila persone hanno assistito ad una
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partita, dobbiamo ricordare che la maggior 
parte di esse ’ appartiene alla classe media e 
popolare.

Analogamente, quando apprendiam o che in 
questa o in quell’altra  città viene tacitam ente 
aumentato il prezzo del caffè o quello del bi­
glietto del cinema, ovvero ancora quello, della 
carne o del pesce, dobbiamo ricordare che chi 
paga è il popolo che consuma, il popolo che va 
al cinema, che prende il caffè. D’altro canto, 
mentre effettivam ente le più diffuse attività 
sportive sono quasi totalm ente alim entate dai 
contributi d iretti e indirètti delle., classi po­
polari, coloro che le gestiscono sono general­
mente avulsi da ogni controllo, diretto o indi­
retto, delle masse popolari stesse, che non so­
no neppure rappresentate negli organi prepo­
sti alle attiv ità  sportive. Io ritengo, quindi, 
che nel nuovo progetto di legge si debba tener 
conto di tu tte  le osservazioni sin qui fatte, ma 
anche della esigenza testé prospettata perchè 
le società sportive siano controllate nella loro 
gestione, siano democratizzate, cessino di es­
sere fonte di speculazioni fondate sul sacrifì­
cio del popolo e di essere, molto spesso, male 
amministrate. E ’ questa una esigenza che gli 
enti pubblici debbono avvertire; c’è, in questo 
campo, una realtà  che la Regione non può 
ignorare. Essa ha il dovere di esplicare la sua 
attività tu telare affinchè questo sport ché 
appassiona centinaia e migliaia di individui, 
in gran parte appartenenti aU’elemento popo­
lare, non venga fatto oggetto di una malsana 
o di una falsa amministrazione, ma invece sia 
rinsaldato in un organismo democratizzato e 
controllato. E’ questa una esigenza che si con­
nette alla funzionalità dello sport e ai contri­
buti, che in. suo favore intendiamo accordare.

FRANCHINA. Potrà venire presentato in 
seguito un progetto di legge che riguardi 
■esclusivamente le società sportive calcistiche; 
esso, però, nulla può avere in comune con 
quello in esame, il quale non pregiudica m i­
nimamente per lo sviluppo del giuoco del 
calcio.

CRISTALDI. Non intendo afferm are che il 
progetto in esame pregiudichi lo sviluppo del 
giuoco del calcio. Vorrei soltanto fare osser­
vare al collega Franchina qualcosa di estre­
mamente semplice: quando lo si può, si ha 
d dovere di far meglio; non bisogna avere la 
fregola di fare accettare un punto di vista che 
nulla risolve, che non soddisfa tu tte  le esigen­
ze- Se una legge cosi form ulata dovesse venire 
approvata, nulla avremmo risolto. Ed allora,

onorevoli colleghi, risolviamo il problema in 
modo definitivo. Sono di accordo, sotto molti 
aspetti, con l ’onorevole Alessi, ma riconosco, 
col collega Seminara, che l’entità del proble­
ma è tale da render necessario che i diritti 
della Regione alla percentuale degli incassi 
dei concorsi pronostici si facciamo valere, allo 
scopo di integrare le nostre disponibilità fi­
nanziarie. Ed inoltre un altro aspetto del pro­
blema e da prospettare : voi non sapete quan­
to danno deriva alle finanze regionali dal fatto 
che moltissimi spettatori entrino gratuitam en­
te nei campi sportivi. Si può quasi affermare 
che soltanto la m età degli spettatori paga il 
biglietto.

ALESSI, relatore. La nostra non è una leg­
ge sullo sport. Noi non intendiamo regolare 
la vita dello sport. Quando vorrete fare una 
legge sullo sport presentatela e ne discute­
remo. Quella al nostro esame è ben altra cosa.

CRISTALDI. Io ho avvertito una esigenza 
e la sto prospettando. A mio parere, parlando 
di finanziamenti, dobbiamo occuparci soprat­
tu tto  di quel che intendiamo finanziare. Non 
basta dire: noi diamo questo denaro per con­
seguire questo o quest’altro scopo; dobbiamo 
anche preoccuparci di portare una vita sana 
nelle società sportive. Poiché intendiamo con- 

: cedere fondi e garanzie, e. poiché, quindi, do- 
| vremmo esporre la responsabilità e il denaro 
| della Regione, dobbiamo preoccuparci che gli 

organismi cui sono destinati tali stanziamenti, 
e in favore dei quali è impegnata la responsa­
bilità della Regione, sia pure sotto forma di 
garanzia, siano organismi democratizzati e re ­
golarizzati. Faccio, quindi, una viva raccoman­
dazione perchè, dall’abbinamento dei due pro­
getti, possa determ inarsi una sistemazione, la 
quale, oltre che del finanziamento, delle socie­
tà sportive, si occupi di .assicurare il loro fun­
zionamento democratico.

GENTILE. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. In che senso intende parla­

re? Contro' la pregiudiziale?
GENTILE. Nè prò nè contro. Per mozione 

d’ordine.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GENTILE. Non c’è dubbio che la discus­

sione è stata, abbastanza animata. Da una par­
te e dall’altra sono stati avanzati argomenti 

; positivi e concreti. Io, da vecchio sportivo 
amante di quasi tu tti gli sport, accetto quello

Discussioni, I. 389 (500)
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che ha affermato l'onorevole Alessi, ma non 
posso condividere la sua affermazione, secon­
do la quale lo sport del canottaggio e quello 
dello sci siano sport aristocratici.

BOSCO. E dov’è  la mozione d ’ordine? (In ­
terruzioni)

GENTILE. Mi si lasci concludere, prima.

DANTE. Questo, è il merito.

GENTILE. Intendo consigliare dì accoglie­
re la sospensiva; la mozione d’ordine consiste 
nel chiedere il rinvio della discussione, ma 
per giungere a questo dovrò evidentem ente 
parlare.

PRESIDENTE. Ma è proprio sul rinvio che 
stiamo discutendo.

FRANCHINA. Lei si è presentato in veste 
neutrale.

GENTILE. Io condivido quanto ha esposto 
la Commissione. Sono, però, un appassionato 
sportivo e non posso condividere il concetto 
che con 60 milioni sia possibile risolvere il 
problema dello sport in Sicilia.

ALESSI, relatore: Non intendiam o risol­
verlo.

fica? Non capisco cosa c’en tri il num ero delle 
sedute.

FRANCHINA. Mi si consenta di proseguire- 
sono perfettam ente in tema, ed Ella se ne po­
trà  rendere conto, se non sarà intempestivo. 
Fin dalla prim a seduta della Commissione 
venne invitato l ’onorevole Drago, il quale si 
manifestò, sin d ’allora, avverso alla linea che 
la Commissione intendeva seguire per una mi­
gliore elaborazione del testo governativo. La 
prim a seduta della Commissione è stata te­
nuta or sono tre  mesi. A mio parere, l ’onore­
vole Drago, anziché intervenire per fare are­
nare un provvedim ento (che, a mio avviso, 
senza avere la pretesa dì risolvere i problemi 
dello sport in Sicilia, tu ttav ia  rappresenta un 
avvio a-qualche cosa di effettivam ente nuovo 
nel settore) e rita rdare  la trattazione di que­
sto problem a che si dovrebbe augurare molto 
presto risolto, l ’onorevole Drago, dicevo, a- 
vrebbe potuto inviarci il disegno di legge cui 
ha accennato. La Commissione avrebbe potu­
to discuterlo, 0 fonderlo agli a ltri progetti, 0 
addirittu ra accettarne il principio e l’indirizzo.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Ma io non ho avuto conoscenza del te­
sto che e stato elaborato dalla Commissione.

PRESIDENTE. Ma questa non è mozione
d’ordine.

GENTILE. A questa conclusione intendo 
giungere, per mozione d’ordine. Vi prego, ono­
revoli colleghi, di rinviare la discussione per­
chè si provveda ad abbinare i due progetti.

PRESIDENTE. Insomma, Ella, onorevole 
Gentile, ha parlato in favore della pregiudi­
ziale. C’è qualcuno che intende parlare con­
tro la-proposta di rinvio ?

NICASTRO. La Commissione, 1’ onorevole
Franchina ed io.

PRESIDENTE. Onorevole Franchina, ha 
facoltà di parlare.

FRANCHINA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, a nome della Commissione, io, na­
turalm ente, parlerò contro la proposta di so­
spensiva e mi atterrò strettam enta ai limiti 
della pregiudiziale. Anzitutto non posso non 
rilevare come componente della Commissio­
ne, che l ’elaborazione di questo disegno di 
legge ha comportato una serie innumerevole 
di sedute.

AJ3ÀMO DOMENICO. E questo che signi­

FRANCHINA. Ma lei, onorevole Drago, sa­
peva bene che in sede di Commissione la di­
scussione continuava. Vorrei, anzi, affermare, 
senza avere la pretesa di fare, per così dire, 
l ’indovino, che l’interrogativo posto in altre 
circostanze dall’onorevole Cacopardo all’As­
semblea (se' cioè, in caso di ritiro  da parte del 
Governo di un determ inato progetto di legge, 
la Commissione sia ugualm ente autorizzata 
ed esaminarlo), abbia avuto origine precisa- 
m ente dal caso occorso in occasione di questa 
proposta di legge, non condivisa dall’Asses­
sore del ramo. La Commissione ritenne, ed a- 
mio parere a ragione, di potere procedere nel­
la discussione. Quale è stato, per la Commis­
sione, l’oggetto principale che sempre essa ha 
tenuto in considerazione? Quello di dare un 
avvio ad un intervento della Regione in fa­
vore di determ inate forme sportive. La que­
stione dei campi sportivi per l ’attività del cal­
cio, costituisce un settore nel quale si ritenne 
di intervenire nelle forme, nelle m isure e nel­
le modalità consentite da una modestissima 
finanza quale è la finanza della Regione, che 
è chiamata a risolvere problemi ben più gra­
vi e più im portanti di questo. Una volta accer­
tate  le necessità sociali ed igieniche che richie­
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dono di dare ampio sviluppo a determ inati 
sport popolari, l’Assemblea doveva anch’es- 
sa sentire l ’esigenza di intervenire principal­
mente laddove senza un contributo della Re­
gione non avrebbero potuto svilupparsi quelle 
attività sportive popolari che influiscono fa­
vorevolmente sullo sviluppo fìsico e spirituale 
dei giovani. Io non mi intendo di F.I.F.A. e di 
C.O.N.I. (soprattutto  di « fifa » non mi inten­
do perchè è un term ine che non  ho mai co­
nosciuto, ed è nel vero l’onorevole Seminara 
quando afferma che non conosco ..cosa essa sia) 
io non mi intendo di questi problem i che mi 
sembrano un po’ esorbitare dalla discussione.

A LESSI, relatore. L ’Assessore ha dichiara­
to di accettare il progetto originario del Go­
verno. Non si comprende in che cosa consista 
l’opposizione.

FRANCHINA. L?onorevole Drago ha affer­
mato: « Sarei d ’avviso di rinviare la discus­
sione, in m aniera che si possa abbinare a 
quella del progetto di legge che io ho in gesta­
zione ». Mi consenta, onorevole Assessore, si 
tratta di una gestazione molto lenta e molto 
laboriosa; pare che 'non abbia visto la luce.

NAPOLI. Non siamo ai nove mesi!

FRANCHINA. Esatto, non siamo ai nove 
mesi. Comunque, l’Assessore ha anche affer­
mato che, ove l’Assemblea si fosse pronun­
ziata contro la pregiudiziale, avrebbe ritenuto 
.conveniente che la discussione avesse luogo 
sull’originario testo governativo.

Orbene, per le ragioni brillantem ente espo­
ste dall’onorevole Alessi, questa seconda su­
bordinata mi appare del tu tto  superflua, per 
la identità — naturalm ente, non identità m or­
fologica, perchè altrim enti un  progetto della 
Commissione non avrebbe ragione d’essere — 
tra il primo progetto ed il secondo in cui è 
semplicemente organizzata in m aniera più 
chiara e più netta  la parte finanziaria. In esso 
vengono, infatti, stabiliti in modo più preciso 
1 limiti dell’onere finanziario per la Regione 
in conformità, del resto, ad una voce di bilan­
cio, che al momento della compilazione del 
Progetto di iniziativa governativa non si co­
nosceva, m entre al momento della discussio- 

. ne in sede di Commissione era ormai nota, in 
quanto inserita nel bilancio. La richiesta di 
sospensiva, quindi, non dovrebbe venire ac­
colta, a meno che non si intenda rim andare 
per chissà quanto tempo la concretazione di 
questo primo avvio, l ’apporto di questo primo 
contributo, da parte della Regione, in favore

dello sport. Nulla vieta, d ’altronde, (non. vo­
glio anticipare proprio nulla perchè nulla ho 
in contrario verso le attività calcistiche) che 
venga presentato separatam ente un disegno 
di legge particolare, attinente ad un interven­
to della Regione in favore delle società calci­
stiche e' dal punto di-vista finanziario e dal 
punto, di vista della loro democratizzazione 
■ (se questa sarà possibile) secondo quanto ha 
proposto l ’onorevole Cristaldi; ma, cercare di 
inserire nel disegno di legge in esame un altro 
progetto di legge che abbia lo scopo specifico 
di sostenere una particolare attiv ità  sportiva, 
quella del gioco del- calcio, mi sembra sia mi 
controsenso. Il disegno di legge di cui ci occu­
piamo tende a dare un primo avvio, alle for­
me, vorrei dire nucleari, dello sport, nei pic­
coli comuni che certam ente non potranno 
aspirare ad avere un grande campo sportivo, 
ma che possono e debbono disporre di una 
palestra, provvista, sìa pure, soltanto dello 
stretto indispensabilè, come le pertiche, le fu ­
ni, il cavallo, l e . parallele, in una parola di 
quegli attrezzi ginnico-sportivi che possono 
dar luogo alla possibilità di una sana ricrea­
zione dei giovani che intendano praticare le 
attiv ità  ginniche. E ’ questo lo scopo princi­
pale della legge.

Inoltre vorrei precisare che, per quanto a t­
tiene ai rifugi montani, è previsto l’impiego 
di soli cinque milioni di lire, corrispondenti 
ad- un contributo della Regione del 60 per cen­
to delle spese per la costruzione di due di essi. 
Questa è là somma stanziata. Tutto il resto 
concerne l ’intervento regionale in un determ i­
nato senso che è diverso da quello avvistato 
nelle critiche al progetto di legge. Se poi parte 
di queste somme rim arranno congelate, io 
credo che di questo non dovrebbe soverchia­
mente dolersi l ’Assessore, perchè ciò vorrà 
dire che l ’esigenza prevista non è conforme 
ad una effettiva realtà. A questo però io non 
credo; ritengo che la modesta cifra di 60 m i­
lioni, così come viene distribuita, comporta 
per i comuni siciliani la possibilità dì ottenere 
veram ente, attingendovi quanto sia necessa­
rio, uno sgravio delle spese, che non sono pò: 
enormi, per la costruzione e 1’impianto di pa­
lestre gìnnico-sportive. Ammesso, però, che 
tale stanziamento dovesse eventualm ente r i­
sultare esuberante, non credo che, per questo 
soltanto, si debba non approvare un disegno 
di legge. Vorrà dire che ancora oggi tali esi­
genze non sono affatto sentite in quei deter­
minati comuni, o, perlomeno, esìstono più
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gravi problem i i quali impongono la loro ri­
soluzione, a preferenza di quelli sportivi. Per 
queste considerazioni chiedo a ll’Assemblea di 
respingere la proposta di rinvio salva na tu ra l­
m ente la possibilità di elaborare in seguito un 
successivo disegno di legge che stabilisca e 
regoli le provvidenze della Regione nel campo 
dell'attività calcistica.

NICASTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. Onorevoli colleghi, l ’onorevole 
Assessore si è riferito, nella sua esposizione, 
al progetto di legge elaborato dalla sottocom­
missione della quale io ho fatto parte. La cosa 
m erita un particolare chiarim ento: noi della 
sottocommissione fummo incaricati di esten­
dere le provvidenze previste dal disegno di 
legge a tu tti gli sport. L ’onorevole Assessore 
ha detto in un primo tempo di essere d ’ac­
cordo col primo progetto dell’onorevole Ales­
si. A me sembra che sia in contraddizione con 
se stesso, perchè se egli è d ’accordo col pro­
getto della sottocommissione...

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Non mi deve far dire cose che non ho 
detto.

NICASTRO. Io ho chiesto la parola per por­
re la questione in term ini esatti. Il progetto 
di legge della sottocommissione, che fu pre­
sentato poi alla Commissione per essere ap­
provato, prevedeva la spesa di 120, milioni an-, 
nui, che si sarebbe dovuta ripetere per dieci 
esercizi, e, quindi, una spesa complessiva di 
1 miliardo e 200 milioni.

Esaminando il bilancio ci accorgemmo che, 
in effetti, la parte straordinaria del turismo 
prevedeva per gli sport 60 milioni; in conse­
guenza, chiesi a ll’Assessore se era disposto ad 
una variazione del bilancio che potesse porta­
re da altri capitoli somme verso lo sport.

Infatti, noi abbiamo,, per la parte straordi­
naria, 360 milioni così ripartiti: 200 milioni 
per il turismo, 100 milioni per lo spettacolo 
e 60 milioni per lo sport. Si tra ttava  di fare 
una variazione compensativa, cosa che fu 
esclusa dall’onorevole Assessore. Di fronte al 
diniego, noi che siamo tenu ti ad osservare 
l ’articolo 81 della Costituzione, il quale dispo­
ne che non si possa autorizzare una spesa sen­
za indicare i mezzi per farvi fronte, dovemmo 
rinunziare alla più ampia impostazione del 
problema previsto nell’elaborato della sotto­
commissione.

Il testo approvato dalla Commissione cor­
risponde, però, perfettam ente a quello che è 
lo stanziam ento di bilancio, e non vedo, per­
ciò, come si possa parlare  di nuovi progetti da 
sottoporre a ll’Assemblea, quando questo pro­
getto risolve in m aniera soddisfacente il oro- 
blema.

Questo ho voluto chiarire a ll’Assemblea. Se 
l’Assessore intende so ttrarre  somme allo spet­
tacolo od al turism o per portarle verso lo 
sport, potrem o accogliere tu tte  le istanze dei 
siciliani riguardanti lo sport. Ma, se i 60 mi­
lioni rim arranno fermi, non avremo niente da 
fare. Sono perciò contrario alla presentazione 
di un nuovo disegno di legge il quale compor­
terebbe spese che non possono im putarsi allo 
stanziam ento di bilancio per lo sport, già in­
teram ente impegnato per il progetto di legge 
in esame.

A meno che il G overno’non intenda prele­
vare somme dallo stanziam ento di riserva.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. L ’Assemblea, non il Governo.

NICASTRO. Per questi motivi, mi dichiaro 
contrario alla sospensiva e chiedo che venga 
esaminato al più presto l ’attuale progetto che 
riconosco rispondente in pieno alle esigenze 
degli sportivi, i quali, del resto, come è stato 
pubblicato nei loro giornali, lo hanno accolto 
favorevolmente.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta^ 
dell’onorevole Assessore al turism o ed allo 
spettacolo, che sia rinviata siile die la discus­
sione del disegno di legge.

Chi è contrario è pregato di alzarsi.
(E; approvata)

La discussione di questo disegno di legge è 
allora rinviata a data da destinarsi.

Inversione dell’ordine del giorno.

CUSUMANO GELOSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.
CUSUMANO GELOSO. Signor Presidente, 

chiedo che il disegno di legge sull’impiego de­
gli elicotteri per uso sanitario venga discusso 
prim a di quello sullo stato giuridico degli im­
piegati della Regione. In tal modo la Com­
missione per gli affari interni potrà rivedere-

CACOPARDO. La Commissione non deve 
rivedere niente.
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CUSUMANO .GELOSO. Io vorrei proporre 
l’inversione dell’ordine del giorno. Si discuta 
il progetto di legge , sugli elicotteri, nel f ra t­
tempo il Presidente della prim a Commissione 
legislativa potrà convocare la Commissione 
per decidere.

CÀCOPARDO. Decidere su che cosa?

CUSUMANO GELOSO. E ’ una proposta 
che io faccio e prego il Presidente di m etterla 
.ai voti.

CACOPARDO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CACOPARDO. Onorevole signor Presiden­
te, se questa proposta fosse m otivata da ra ­
gioni diverse da quelle che l ’onorevole Cusu­
mano Geloso non ha esposto, ma soltanto ac­
cennato, io non avrei difficoltà ad aderirvi.

CUSUMANO GELOSO. E’ una proposta co­
me tutte le altre.

CACOPARDO. Ma il collega Cusumano.Ge­
loso accenna una necessità della Commissione 
di riunirsi. La Comriiissione non ha alcuna ne­
cessità di riunirsi.

CUSUMANO GELOSO. Ci sono delle diffi­
coltà; mi sembra che il Governo non sia di 
accordo con la Commissione. Ma se questo 
non è...

PRESIDENTE. Ed allora ritira  la proposta?

CUSUMANO GELOSO. Non ho motivo per 
non ritirarla.

CACOPARDO. Se non è m otivata, noi non 
possiamo prenderla in esame.

STARRABBA DI GIARDINELLI. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
STARRABBA DI GIARDINELLI. Faccio 

mia la proposta dell’onorevole Cusumano Ge­
loso. Una ragione di invertire l’ordine del 
giorno ci sarebbe; molti deputati avrebbero 
l’intenzione di presentare, degli emendamen­
ti che, per regolamento, l’Assemblea dovrebbe 
conoscere 24 ore prim a che abbia inizio la di­
scussione del disegno di legge. Io parlo a nome 
del mio gruppo, ma a me consta che anche de­
putati di altri gruppi hanno intenzione di pre­
sentare emendamenti,. Faccio mia' quindi, poi­
ché il collega Cusumano Geloso l ’ha ritirata, 
la proposta di inversione dell’ordine del gior­

no, onde consentire che questi emendamenti 
siano presentati 24 ore prim a che abbia luogo' 
la discussione generale.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Poi­
ché tu tti siamo d ’accordo, compresa la Com­
missione, mi sembra che nulla v’è che sia di 
ostacolo ad accogliere la proposta avanzata.

CACOPARDO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CACOPARDO. La relazione scritta su que­
sta legge era già stata presentata nel corso 
della sessione precedente; la discussione, già 
all’ordine del giorno della seduta di ieri, è sta­
ta rinviata ad oggi. Non mi sembra vi sia quin­
di ragione di rinviare ulteriorm ente la tra tta ­
zione del disegno di legge allo scopo di per­
m ettere ai colleghi di presentare emendamen­
ti. Quei colleghi che, dopo avere studiata la 
legge, avessero sentita la necessità di propor­
re emendamenti, avrebbero avuto tu tto  il 
tempo per farlo, presentandoli con 24 ore di 
anticipo. Non mi sembra, dunque, che vi sia 
una ragione sufficiente per chiedere un rinvìo 
della discussione.

STARRABBA DI GIARDINELLI. C’è la 
ragione. Molti deputati hanno intenzione di 
presentare degli emendamenti anche sé non 
hanno usufruito del tempo a loro disposizione.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. L'ono­

revole Cusumano Geloso, che io sappia, ha 
fatto una proposta di inversione dell’ordine 
del giorno senza, peraltro, m otivarla in modo 
particolare. L’onorevole Cacopardo ha affer­
mato che, qualora la proposta d’ inversione 
fosse m otivata dall’interesse di varare subito 
la legge sul pronto soccorso m ediante gli eli­
cotteri, e non da ragioni attinenti al disegno 
di legge sullo stato giuridico o di altro genere, 
non avrebbe difficoltà ad aderirvi. Mi sem­
bra, quindi, che potremmo essere tu tti d 'ac­
cordo. Sono perfettam ente convinto che mo­
tivi diversi da quello testé accennato non 
avrebbero ragione d’essere, ma credo che que­
sta motivazione sia fondata e sufficiente.

CACOPARDO. L’onorevole Cusumano Ge­
loso non ha addotto questo motivo. Ed, inol­
tre, un altro ne è venuto fuori: quello degli 
emendamenti.
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LA LOGGIA, Assessore alle finanze. L ’ono­
revole Cusumano Geloso non ha accennato 
alla presentazione di emendamenti; -ha chie­
sto una inversióne dell’ordine del giorno, pro­
spettando l ’opportunità che si procedesse ad 
approvare con precedenza la proposta di leg­
ge sull’impiego degli elicotteri, perchè di na­
tu ra  più semplice.

CACOPARDO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CACOPARDO. Si vede circolare per i ban­
chi — e mi pare che in rapporto a questo do­
cumento è stata richiesta la sospensiva — un 
opuscolo così intestato : « Progetto di legge
sullo stato giurìdico per l’ordinam ento gerar­
chico degli impiegati della Regione siciliana; 
testo coordinato dei disegni di legge del Go­
verno regionale e della Commissione legi­
slativa, con em endam enti proposti dai dipen­
denti dell’Amministrazione regionale ». Que­
sto è offensivo per la dignità del Parlam ento, 
perchè costituisce una m aniera di introdurre 
una collaborazione al processo legislativo, in 
una form a che il regolamento non consente. 
Se i signori funzionari della Regione avessero 
avvertito la necessità di far conoscere il loro 
pensiero, avrebbero potuto prospettare alla 
Commissione, che ha lavorato per mesi, le loro 
istanze, similmente a quanto hanno fatto a l­
tre  categorie di impiegati. Avrebbero anche 
potuto servirsi del diritto di petizione affidan­
do i loro desiderata ad un gruppo di députati 
perchè li inoltrassero alla Presidenza. Che si 
chieda, però, un rinvio, allo scopo di prendere 
in esame un opuscolo del genere è cosa qhe 
io non posso accettare. (Anim ati com m enti)

LA LOGGIA, Assessore . alle finanze. Nes­
suno ha chiesto un rinvio per questa ragione.

CACOPARDO. E ’ questa la sostanza!

PRESIDENTE. Io non posso che associar­
mi all’ónorevole Cacopardo. Dall’esterno non 
debbono intervenire ingerenze.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Nego 
che sia questa la ragione.

PRESIDENTE. Il Governo, d’altronde, è ; 
fuori causa.

STARRABBA DI GIARDINELLI. Ma chi | 
ha parlato di emendamenti proposti dal per­
sonale? Io ho parlato, a titolo personale, so- \ 
stenendo che è conveniente rinviare la discus­
sione, per dar modo a coloro che volessero

proporre emendam enti di presentarli entro j 
limiti di tempo prescritti.

CACOPARDO. Desidero sapere chi ha in- 
trodotto questi stam pati nell’Auìa. Pare che 
ì commessi dell’Assemblea abbiano distribui­
to l’opuscolo, cui ho accennato, ai deputati che 
sono en tra ti nell’Aula. Desidero sapere chi 10 
ha fatto distribuire.

PRESIDENTE. Io mi associo alla sua pro­
testa, onorevole Cacopardo.

L ’onorevole S tarrabba di Giardinelli insi­
ste nella sua proposta di inversione dell’ordi­
ne del giorno?

STARRABBA DI GIARDINELLI. Insisto:
PRESIDENTE. La pongo ai voti.

(K: approvata)

Discussione del disegno di legge: « Impiego de­
gli elicotteri per il pronto soccorso nelle isole
minori della Sicilia » (289).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno, dòpo la 
inversione testé approvata, reca la discussio­
ne del disegno di legge: « Impiego degli eli­
cotteri per il pronto soccorso nelle isole mi­
nori della Sicilia », di iniziativa degli onorevo­
li Luna, Lo Manto, Caltabiano, Cusumano Ge­
loso, Ferrara, Gentile, M are Gina e Costa. . ’

Dichiaro aperta la discussione generale.

RAMIREZ. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RAMIREZ. Sarebbe utile conoscere sin 
dall’inizio della discussione generale, l’opi­
nione del Governo su questa proposta di 
legge. E ’ fuor di dubbio che i bisogni delle po­
polazioni delle isole minori della Sicilia, cui 
la proposta vuol venire incontro, sono vera­
m ente urgenti e gravi, ed è assolutamente ne­
cessario che il Governo regionale trovi il mo­
do d ’attuare quanto occorre per eliminare le 
deficienze lam entate. Il mio intervento ■ ha, 
quindi, solo la finalità di vedere se quanto si 
propone oggi all’Assemblea risponda vera­
mente allo scopo. Si è detto: è molto difficile, 
specie in determ inati periodi, portare alle po­
polazioni che vivono nelle piccole isole l’assi­
stenza sanitaria nei casi d’urgenza; se ne e 
trovato il rimedio negli elicotteri.

Ma la Commissione legislativa ha interpel­
lato i tecnici per sapere se gli elicotteri possa­
no volare anche in caso di cattivo tempo?

Per quanto io sappia, m entre l’aeroplan0
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può volare con qualsiasi tempo, o quasi, l’eli­
cottero, invece, lo può soltanto con tempo 
tranquillo e senza notevoli venti. Questo è il 
motivo per il quale l ’elicottero non ha avuto 
il successo dell’aeroplano. Se è così (e su que­
sto desidererei essere illum inato dai tecnici), 
a me pare ciré il rimedio che ci si propone non 
sia atto a raggiungere lo scopo voluto. Nor­
malmente è facile, impiegando i soliti mezzi 
marittimi, recarsi nelle isole per le esigenze 
sanitarie di quelle popolazioni; nei periodi di 
cattivo tempo ciò è invece difficile; ma l’eli­
cottero è ancora meno adatto ad assolvere tale 
compito. ■

Ed ancora: la Commissione per la finanza 
è stata interpellata sulla proposta ‘di legge? 
Mentre, infatti, i proponenti della legge stabi­
livano all’articolo 7 « La spesa di impianto e 
la gestione del servizio aereo di pronto soccor­
so è a carico della Regione », la Commissione 
ha proposto questo nuovo testo: « P e r l’a t­
tuazione della presente legge è autorizzata la 
spesa di 100 milioni per l’acquisto degli elicot­
teri, l’organizzazione del servizio e per il p ri­
mo anno di servizio ». E il Governo è d’accor­
do perchè siano spesi questi 100 milioni ?

Signori, io penso che con tale somma si pos­
sono istituire dei piccoli ospedali sul posto che 
costeranno .molto meno (dissensi dal tavolo 
della Commissione) e che daranno alle popo­
lazioni la disponibilità dell’assistenza sanita­
ria in loco e non per via aerea.

Non si vogliono istituire tali ospedali? Al­
lora sì potrebbe (parlo da profano, non da tec­
nico) istituire presso le Capitanerie di porto 
di Trapani e di Messina — sono le basi propo­
ste per gli elicotteri — un servizio di adatti 
canotti-automobili che costerebbe molto me­
no, perchè affiancato ad' un servizio già in pie­
na efficienza, e che eviterebbe la ‘creazione e 
la gravosa manutenzione è gestione di due ae­
roporti. Mi sembra, per tu tto  ciò, che la pro­
posta di legge debba essere ulteriorm ente va­
gliata ed elaborata.

NAPOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne. ha facoltà.

NAPOLI. Effettivamente, onorevoli colle­
ghi, all’autentica nobiltà della iniziativa è 
uguale la nostra perplessità, non sembrandoci 
che il rimedio raggiunga l ’obiettivo che i p re­
sentatori del progetto si sono proposti.

La Commissione per la finanza, quando ha 
esaminato questo disegno di legge, ha dato, 
senz’altro parere favorevole, e nessuno può

dare parere contrario, quando si propone di 
venire in soccorso dei malati, che hanno ur­
gente bisogno e si trovano in paesi così lon­
tani e tagliati fuori anche dalla vita sociale. 
Tuttavia, o l’organizzazione del servizio si p re­
vede con larghezza di mezzi proporzionati al 
fine, o, così com’è prevista, non funzionerà.

Gli aeroporti, in atto esistenti, che potreb­
bero giovare a questo servizio, sono, infatti, a 
Trapani e a Catania. Viceversa, il progetto di 
legge prevede un aeroporto a Messina: ciò è 
giusto perchè quello di Catania sarebbe trop­
po lontano. Inoltre, si debbono costruire degli 
aeroporti, sia pure di non grande portata, in 
tu tte  le isole. ,

COSTA. Dodici, quattordici m etri di lun­
ghezza, al massimo.

NAPOLI. Poi ci vorrà qualcuno adibito alle 
segnalazioni; ci vorranno i custodi, l’illumi­
nazione. Io faccio parte della Commissione 
per la finanza, la quale ha dato parere favo­
revole; dico, però, che cento milioni non sono 
assolutam ente sufficienti. Quindi, se ci propo-, 
niamo di fare una cosa seria, dobbiamo con­
siderare con maggiore prudenza la proposta, 
altrim enti la organizzazione di questo servizio 
diventerà puram ente ornamentale. E, poiché 
abbiamo già troppa esperienza di cose orna­
m entali, abbiamo bisogno ora di cose pratiche.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 
di parlare, ha la parola il Governo.

PETROTTA, Assessore all'igiene e alla sa­
nità. Onorevoli colleghi, il problema ha ma 
doppio aspetto: quello sanitario, che parti­
colarmente mi interessa, e quello prettam ente 
finanziario. Il Governo, dunque, se ne deve 
occupare sotto questi due punti di vista. Cir­
ca l ’aspetto sanitario non c’è dubbio che l ’ini­
ziativa va lodata: essa potrà costituire un 
progresso in questo settore dell'assistenza sa­
nitaria, e, al riguardo, anche i due oratori in­
tervenuti nella discussione non hanno m an­
cato di sottolinearne la genialità. Dal punto di 
vista strettam ente tecnico, non so se il servì­
zio degli elicotteri sì possa svolgere durante 
il mal tempo e durante la notte. Non c’è dub­
bio che con somme della entità di quelle 

; previste in questo disegno di legge si po­
trebbe, non dico costruire degli ospedali, così 
come accennava l’onorevole Rami re z — per­
chè il problema dell’istituzione dì ospedali 
va esaminato con molta cautela—, ma dotare 
l’isola di Lipari di una certa attrezzatura sa­
nitaria ed anche di medici specialisti. Questo
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richiederebbe una somma ingente, ma certa­
m ente inferiore a quella prevista dal disegno 
di legge in oggetto. Dal punto di vista tecnico, 
ripeto, ho delle perplessità perchè non cono­
sco, non ho mai visto, non ho mai avuto occa­
sione di sapere come funzionino gli elicotteri.

Sarei favorevole a ll’istituzione di questo 
servizio, sempre che questi elicotteri potesse­
ro rispondere alle finalità previste dal disegno 
di legge. Il mio parere è, perciò, subordinato 
alla possibilità che alla spesa che si vuole af­
frontare possa corrispondere l ’effettivo servi­
zio, al quale si aspira.

Potrei essere più esplicito se potessi avere 
quei chiarim enti che hanno chiesto anche i 
due oratori precedenti. L’Assessore per la sa­
nità, peraltro, non è stato presente alla ela­
borazione del disegno di legge che è stata fa t­
ta  dalla settim a Commissione, e prende sol­
tanto ora conoscenza di queste problema, sen­
za aver avuto il tempo di studiarlo.

ROMAICO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Ci andrebbe lei sull’elicot­
tero ?

COSTA. Il generale d’aviazione vi ha detto 
che l ’elicottero è più sicuro dell’aereo; l’eli­
cottero non supera i 45 chilometri all’ora.

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all’industria ed al commercio. Anche a me un 
aviatore ha detto che si viaggia più sicuri in 
aereo che in treno.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il re ­
latore. .

LUNA, Presidente della Commissione e re­
latore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
le osservazioni fatte  dagli oratori intervenuti 
nella discussione, non. sono riuscite per nulla 
ad influire sulla opinione mia e. della Commis­
sione. La Commissione ha studiato per parec­
chi mesi l’argomento, si è già prospettate tu t­
te le obiezioni, e, se è venuta nella determ i­
nazione di presentare il disegno di legge, vuol 
dire che tu tte  le difficoltà, almeno teorica­
mente, sono state superate.

Io avrei voluto, però, che, perlomeno qual­
cuno degli onorevoli colleghi che si sono in te­
ressati dell’argomento, più che preoccuparsi 
del problema finanziario, più che preoccuparsi 
del problema tecnico, si fosse preoccupato di 
un problema altam ente umano: la indispen­
sabile necessità di portare aiuti a gente che 
muore.

NAPOLI. Allora diciamo la verità. Stabi­

liamo una spesa di impianto di 500 milioni e 
u n ’altra  spesa annua di 100 milioni per l ’eser­
cizio.

FERRARA. Non è affatto necessario.

LUNA, Presidente della Commissione e re­
latore. Onorevole Napoli, la sua interruzione 
questa volta non è stata opportmia. Non ab­
biamo bisogno di tu tti questi milioni.

NAPOLI. Allora voi volete fare questa assi- 
sistenza soltanto sulla carta. Questa è la ri­
sposta alla sua poco cauta frase di poc’anzi. 
Siamo più preoccupati di lei degli ammalati.

LUNA, Presidente della Commissione e re­
latore. Io 'av re i voluto che prim a di tutto si 
fosse esam inata questa questione. Quando si 
tra tta  di una esigenza insopprimibile, il pro­
blem a va dibattuto con argomentazioni di­
verse da. quelle che avete esposto. Avete par­
lato, infatti, di questioni tecniche, ed avete di­
m ostrato di non conoscerle; avete parlato del­
la questione finanziaria e neanche sapete 
quanto costa un elicottero.

La settim a Commissione, la quale ha dimo- 
; strato  di essere costituita da gente che ha la 

testa sulle spalle, ha vagliato bene questi ele­
m enti ed è per questo che io, senza per nulla 
commuovermi di questa iniziale posizione 
antitetica, passo a svolgere la mia relazione.

Brevissima storia. Sapete che la settima 
Commissione ha la passione delle questioni 
sanitarie e si è impegnata, allorché si discusse 
la legge sugli ospedali circoscrizionali, di in­
teressarsi successivamente dell’assistenza sa­
nitaria delle isole minori. Un giorno, in Com­
missione, io raccontai che, trovandom i in una 
di queste isole, precisam ente l’isola di Mare- 
timo, vicino Trapani, raccolsi la notizia di un 
episodio gravissimo : un povero ragazzo di 8 
anni era stato improvvisamente colto da una 
colica violentissima. Mi dispiace di vedere dei 
colleghi che conversano fra loro e si disin­
teressano dell’argomento. Io, non ho più la 
voce di una volta e devo sfiatarmi per colleghi 
che stanno a parlare di tu tt’altra cosa.

DANTE. Parlavam o proprio di questo.

LUNA, Presidente della Commissione e re­
latore. Questo povero ragazzo di otto anni 
stava per morire, colto da un attacco di ap; 
pendicite perforante. Immaginate lo stato di 
animo di questo paesetto di 800 anime. Tutte 
le famiglie preoccupate per questo povero 
bimbo. Era necessario intervenire subito. .Si 
pensò di servirsi di uno di quei moto-pesche­
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recci dei quali spesso parlo in questa Assem­
blea. Il tempo non lo permise. Il bimbo gri­
dava; le famiglie erano costernate. Che aiuti 
potevano chiedere? Nessuno. Il m are tem pe­
stoso non perm etteva la navigazione. Fortuna­
tamente, qualcuno pensò di inform are telegra­
ficamente, la P refe ttu ra  di Trapani. Il Medico 
provinciale di Trapani, persona intelligente, 
telefonò a Roma, alla Croce rossa. Nello spa­
zio di 2 ore un idrovolante si portò sull’isola 
di Maretimo. Meravigliosa organizzazione del­
la Croce rossa italiana! Purtroppo, l’idrovo- 
lante non potè am m arare a causa del mare 
tempestoso. Ma vi riuscì più tard i e fu possi­
bile portare il bambino a Trapani dove fu ope­
rato. Q uarant’o tt’ore dopo il bambino era gua­
rito.

Per un bimbo di 8 anni, si dirà, tu tto  questo 
movimento di moto-pescherecci e di idrovo­
lanti della Croce rossa di Roma! Onorevoli 
colleghi, pensate che cosa rappresenta quel 
bambino per i suoi genitori, pensate che quel 
bambino avrebbe potuto essere il nostro bam ­
bino.

Ritorno alla mia storia. In quel periodo si 
incominciava a parlare degli elicotteri, per 
cui pensai che essi avrebbero potuto compiere 
il miracolo di recare il soccorso in un ’isola 
anche quando il m are è cattivo, perchè l ’eli­
cottero non deve am m arare e può atterrare  
in brevissimo spazio. In  sede di settim a Com­
missione, studiando il problema (tu tti abbia­
mo fatto a gara per attingere notizie sugli eli­
cotteri), abbiamo appreso un fatto che vera­
mente ci ha sorpreso; l ’elicottero era già cono­
sciuto e volava nell’Italia del Nord, m entre 
noi in Sicilia non sapevamo cosa esso fosse. 
Abbiamo scritto, abbiamo ricevuto progetti, 
elementi che posso m ettere a vostra disposi­
zione. Abbiamo, dunque, appreso che l ’elicot­
tero è un aeroplano piccolo, ma capace di tra ­
sportare anche 10 persone; abbiamo appreso 
che esso non ha bisogno di tu tti gli aeroporti 
dei quali ha parlato, facendo spaventare l’o­
norevole Napoli. Una piazzetta qualunque è 
sufficiente per decollare e atterrare. L ’elicot­
tero può partire  e può atterrare  su una super­
ficie pari alla m età di questa nostra Aula. 
Questo debbono sapere quelli che combat­
tono contro gli elicotteri, senza sapere che 
cosa essi siano.

RAMIREZ. Quando c’è vento può volare? 
Si è informato?

LUNA, Presidente della Commissione e 're ­
latore. i l i  perm etta, le spiegherò, abbia pa­

Dìscussioni, 1. 390

zienza. Io spero che sia a conoscenza degli 
onorevoli colleghi che l’elicottero ha a tterrato  
nello spiazzale del Duomo di Milano; ne han­
no parlato tu tti i giornali. Ma io posso portare 
fasci di giornali che parlano degli elicotteri. 
L ’elicottero, non solo in Italia, ma in Svizze­
ra, in Francia ed in America è diventato di 
uso comunissimo per scopi sanitari. E per 
scopi sanitari gli elicotteri sono usati — sa 
dove, onorevole Ramirez? |— in Australia.

RAMIREZ. Quando non c’è vento.
LUNA, Presidente della Commissione e re­

latore. L ’onorevole Ramirez evidentem ente 
vuole impressionarci, certo a fin di bene, col 
vento.

CUSUMANO GELOSO. E ’ un uomo che 
non vola mai; queste cose non le sa !

LUNA, Presidente della Commissione e re­
latore. Ma quando c’è vento — si domanda — 
che cosa potrà fare l’elicottero? (Interruzioni)

Ebbene, leggo da una pubblicazione della 
Società Edison, in cui si indicano tu tti i requi­
siti dell’elicottero: «...la stabilità di volo ri- 
« sulta facilm ente assicurata fino a che la ve- 
« locità del vento non superi i 45 chilometri 
« a ll’ora». Dunque, noi non potremmo usare 
gli elicotteri soltanto nei forti temporali. Ma 
li useremo in compenso quando non c’è tem ­
pesta.

Io credo, così, di avere combattuto le obie­
zioni fatte. Si è parlato di aeroporti, io ho di­
m ostrato che non c’è ne è bisogno; noi po­
trem mo avvalerci, per questo servizio, degli 
aeroporti esistenti a Messina e a Trapani. L’e­
licottero, badate, non servirà soltanto per l’in­
tervento chirurgico o ostetrico urgente, ma 
potrà essere utile per le opere di salvataggio 
in m are dato .che col m are grosso le im barca­
zioni non possono uscire dal porto. L ’elicot­
tero, invece, può impiegarsi benissimo in que­
sti casi e apportare i soccorsi necessari perchè 
ha il grande vantaggio di poter stare fermo 
per un certo tempo alla stessa quota, sicché 
è facile il trasporto anche dei naufraghi.

GUGINO. Non può stare assolutamente 
fermo.

LUNA, Presidente della Commissione e re- 
\ latore. Non è vero, l'elicottero può stare fer­

mo in aria.
CALTABIANO. Darò io i chiarimenti del 

caso e spero di persuadere anche lei, onorevo­
le Dante. Proprio lei che è di una circoscrizio­
ne che fronteggia le isole Eolie! (Animata di-

(500)
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scussione nell'Aula  - R ipetuti richiami del 
Presidente)

DANTE. Prim a devo rispondere di fronte 
alla mia coscienza e poi ai miei elettori p re­
senti e futuri.

C ALT ABI ANO. Adesso risponderemo an­
che alla sua coscienza.

BIANCO. Fate gli ospedali prim a degli eli­
cotteri !

CUSUMANO GELOSO. Fate silenzio.
FRANCHINA. Non è con gli elicotteri che 

può risolversi il problema.
C ALT ASIANO. Proprio lei, onorevole 

Fi-anchina, che parlava in favore delle isole 
Eolie !

FRANCHINA. Legga i resoconti steno­
grafici dei miei in terventi nella discussione 
della legge sulle un ità  ospedaliere.

Poi ci parlerete dei tacci aerei !
LUNA. Presidente della Commissione e re­

latore. Vi prego di considerare che l ’elicottero 
che vogliamo adoperare è per l ’u tilità  di una 
popolazione che è distribuita tra  le ìsole Eolie, 
Egadi, Ustica, Pantelleria e Lampedusa, una 
popolazione di 70 mila abitanti, la quale è 
completamente abbandonata. Ho sentito p a r­
lare di ospedali, ma credo che l ’onorevole Ra- 
mirez non abbia proprio idea delle condizioni 
di queste isole e di quello che sia un ospedale. 
Vuole forse istitu ire  un ospedale in un ’isola 
di due o tre  mila abitanti ?

FRANCHINA. Ma Lipari non ha solo tre ­
mila abitanti.

LUNA, Presidente della Commissione e re­
latore. Ma, caro onorevole Rarnirez, quale chi­
rurgo dì vaglia, quale ostetrico • di vaglia ac­
cetterebbe dì svolgere la sua professione in 
una borgata di 200, 300 abitanti ?

FRANCHINA. Il gruppo delle Eolie, conta 
27 mila abitanti !

LUNA, Presidente della Commissione e re­
latore. Caro onorevole Franchina, anche lei è 
in errore. P er dare un soccorso come in ten­
diamo noi clinici, e non lei profano, si deve 
attrezzare un ospedale in modo completo. F a­
rem o questo per le 14 isole? E i mezzi finan­
ziari?

P er certi in terventi noi abbiamo bisogno 
proprio dell’elicottero.

FRANCHINA. Ma lei crede che una ge­
stante che deve essere operata di parto cesa­

reo s’imbarchi sull’elicottero? (Anim ata di­
scussione nell’Aula  - Richiami del Presidente)

LUNA, Presidente della Commissione e re­
latore. A ndrà l’ostetrico dall’am m alata !

RUSSO. Avremmo potuto istituire un ospe­
dale per quelle isole con la legge sulle unità 
ospedaliere.

FERRARA. Dove ?

CUSUMANO GELOSO. Facciamo uh ospe­
dale sul m are, è vero onorevole Russo? (Pro­
teste - Anim ata discussione nell’Aula  - Ri­
chiami del Presidente)

LUNA, Presidente della Commissione e re­
latore. Ma allora non avete sentito quello che 
ho detto io! Ho detto che nell’isola di Mare- 
timo è venuto il chirurgo da Roma con un 
aeroplano. Questo è lo spirito di sacrificio del­
la nostra classe. Il servizio, come lo propongo 
io, è di una semplicità straordinaria. A Tra­
pani c’è un ospedale bene attrezzato, che sarà 
ancora meglio attrezzato, con un chirurgo 
ed un ostetrico. A ltrettanto  abbiamo a Mes­
sina. In  caso di soccorso due sono le ' pos­
sibilità: o si muove il chirurgo o si muove 
l ’ammalato. Il chirurgo va ad operare, senza 
bisogno dell’ospedale, in una casa qualunque. 
Oppure si muove l ’ammalato e viene ricove­
rato nell’ospedale di Trapani o in quello di' 
Messina. Onorevole Franchina, lei, con l’eli­
cottero, qualche bambino lo salverà, qualche 
donna la salverà; ma, se aspetta che facciano 
l’ospedale a Lipari, ne dovrà vedere passare 
molte di legislature. L ’elicottero non costerà 
molto, non si preoccupi onorevole Petratta. 
Oggi costa 20 milioni. A noi bastano due eli­
cotteri: uno per il versante occidentale e l’al­
tro per il versante orientale. Non c’è altra  spe­
sa tranne quella del personale. Non c’è biso­
gno di aeroporti. Potrei ancora dilungarmi ma 
non è il caso di insistere, tanto più che —; l’ho 
capito subito —, di fronte a ll’atteggiamento 
così deciso di alcuni onorevoli colleghi, i miei 
tentativ i di persuasione non approderebbero a 
nulla. Ho sentito parlare di canotti-automo­
bili da adibire per l ’isola di Lipari, con base 
a Milazzo; ma con questi mezzi dovremmo im­
piegare diverse ore, m entre con l’elicottero in 
un ’ora e mezzo può essere dato il soccorso al­
l’ammalato. Onorevole Rarnirez, se si dovesse 
tra tta re  di un suo parente in pericolo di mori­
re, questa economia di tempo non avrebbe 
valore? Vorrei vedere se lei starebbe, come 
è ora, comodamente seduto a discutere!
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Onorevoli colleghi, credo che sia il momen­
to di concludere. Io prevedo che questo dise­
gno di legge incontrerà delle grandi difficoltà;
10 sapevo già dall’atteggiam ento assunto da 
alcuni settori della nostra Assemblea. Io vi di- 
no: nonostante tutto , l ’elicottero verrà  un 
giorno in Sicilia; forse non verrà per soccorsi 
sanitari, ma verrà  per l ’agricoltura, verrà per
11 servizio della posta, verrà  per tan ti altri ser­
vizi. Ricordate che l ’elicottero per l’assistenza 
sanitaria è già in servizio in Australia e voi 
non volete dargli ingresso in Sicilia. (Applau­
si dal tavolo della Commissione)

FRANCHINA. Proponiamo i sottom arini 
per l’assistenza sanitaria!

DANTE. Chiedo di parlare per fatto per­
donale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DANTE. Il fatto personale consiste in que­
sto: il collega Caltabiano ritiene che io sia 
contrario a questo disegno di legge per un p re­
concetto e mi chiama a renderne conto. Io 
rendo conto da questa tribuna, in anticipo, al 
mio corpo elettorale della posizione da me as­
sunta nei confronti di questo disegno di legge. 
Debbo fare presente al collega Caltabiano che 
io non pensavo che questa sera l ’Assemblea 
avrebbe discusso questo disegno di legge per­
chè — anche per ciò che aveva detto il nostro 
Presidente ieri — io ritenevo che l’ordine del 
giorno di oggi ci avrebbe impegnati nella di­
scussione di altri progetti di legge. Peraltro, 
per la mia lealtà, essendo deputato del colle­
gio di Messina (prego il collega Caltabiano 
di ascoltarmi perchè è stato lui che mi ha chia­
mato in causa) che avrebbe dovuto essere 
maggiormente interessato al problema in con­
seguenza delle maggiori, necessità ivi em er­
genti in questo campo, ho mandato, proprio, 
ieri, a tu tti i sindaci delle isole Eolie, Malfa, 
Sarta Marina Salina, etc., delle isole di Lipa­
ri, Ustica, Pantelleria, Lampedusa ed a tu tti 
i medici provinciali della Sicilia, il disegno di 
legge che è stato elaborato con tanto amore 
dalla Commissione, presieduta dall’onorevole 
Luna. Ciò perchè ci dessero, sotto il profilo 
tecnico, il loro parere.

COSTA. Non c’era bisogno; li sentiamo noi 
1 tecnici.

DANTE. In particolare, chiedevo ai sindaci 
‘che ci indicassero, attraverso statistiche, i casi 
'c e si erano verificati e dai quali si ricavasse

l ’opportunità o meno che l ’Assemblea regio­
nale si impegnasse con un simile disegno di 
legge, che impone un onere particolarm ente 
gravoso. Io, di fronte al mio corpo elettorale, 
debbo assumere la responsabilità dando un 
voto se l ’impresa — come diceva Balzac nel 
famoso « Papà Goriot » — vale la spesa.

FERRARA. Basterebbe una sola vita uma­
na salvata.

DANTE. Se, onorevole Ferrara, non c’è nes­
sun altro mezzo meno dispendioso, anche se 
meno appariscente, per salvare una sola vita, 
io ritengo che l ’Assemblea regionale siciliana 
è impegnata m oralm ente a spendere non 100 
o 130 o 140 milioni, ma addirittura il doppio. 
Sono d ’accordo io quindi...

FR ANCHINA. Proponiamo un sottomarino!
(Anim ata discussione nelYAula - Richiami del 
Presidente)

DANTE. Proponiamo un sottomarino, per­
lomeno tranquillizzeremo l ’onorevole Rami- 
rez, dato che il sottomarino cammina anche 
durante le tempeste.

CALTABIANO. Sono casi di morte, non 
facciamo ironie.

DANTE. Dicevo questo, per quanto riguar­
da il mio settore che è m aggiormente interes­
sato, perchè, proprio l ’anno scorso, ricordo 
che, addirittu ra una nave traghetto, chiamata 
in soccorso, è andata a Lipari a rilevare ima 
paziente che da due giorni non poteva dare 
alla luce una bambina, l ’ha soccorsa e l ’ha sal­
vata. Onorevoli colleghi, esaminiamo breve­
m ente il settore di Messina. Dovremmo ac­
quistare un elicottero e mandarlo a Messina. 
Intanto faccio presente che a Messina non c’è 
nessun campo di atterraggio oltre la piazza del 
Duomo. Faremo quello che si è fatto a Mi­
lano, dove un elicottero è atterra to  nella 
piazza del Duomo? Faremo altrettanto  a Mes­
sina ed inviteremo l’onorevole Caltabiano, il 
quale col suo grande cuore generoso guarderà 
l ’elicottero che scende dal cielo; faremo il 
campo di aviazione nella piazza del Duomo!

COSTA. Certe cose si possono fare soltanto 
a Milano! (Discussione nell'Aula  - Richiami 
dal Presidente)

DANTE. Parlo per fatto personale perchè 
rendo conto da questa tribuna, di fronte ai 
miei elettori (una volta che sono stato chiama­
to a rispondere su questo punto) dei motivi 
per cui voterò contro.
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CUSUMANO GELOSO. Lei aveva il dove­
re di inform arsi prim a suirefficienza del m ez­
zo che la Commissione ha suggerito. Questo 
non Tha fatto.

DANTE. Noi dovremmo creare nelle isole 
Eolie ben 14 pìccoli campi di atterraggio. {Vi­
vissim i dissensi dal tavolo della Commissione) 

Appena qualche giorno addietro da una na­
ve am ericana alla fonda nel porto dì Messina 
ho visto, assieme al collega Caligian, decolla­
re un'elicottero. Mi dispiace che il collega Ca­
ligian sia assente. Questo elicottero compiva 
delle prove di salvataggio nel porto di Messi­
na; si librava, professore Lima, restava a fior 
d'acqua, ferrilo. Un bell’uomo robusto, un m a­
gnifico marinaio, si agganciava ad una corda, 
saliva sull'elicottero e veniva portato sulla 
porta-aerei. Ma lei pensa che altrettan to  possa 
fare un ’am m alata? L’elicottero, infatti, non 
a tte rra  se non c è un piccolo campo di a tte r­
raggio. (Dissensi dal tavolo della Commis­
sione - Discussioni nell’Aula - Richiami del 
Presidente)

COSTA. Chi l ’ha detto che non atterra?

CUSUMANO GELOSO. Non ha proprio l ’i­
dea più vaga di che cosa sia mi elicottero, se 
dice di queste sciocchezze!

« L’Assemblea regionale siciliana, udita la 
relazione dell’onorevole Luna sul progetto di 
legge per l’impiego degli elicotteri per il pron­
to soccorso nelle isole minori della Sicilia, 
constatato che le popolazioni delle isole minori 
della Sicilia sono nella necessità, a volte, di 
non poter fronteggiare casi di pronto soc­
corso... »

PRESIDENTE. Onorevole Dante, la prego! 
Le ho già detto che lei non può presentare 
un ordine del giorno avendo già parlato  il Go­
verno ed il relatore, per cui la discussione ge­
nerale è da ritenersi chiusa. M etto ai voti il 
passaggio alla discussione degli articoli. Chi è 
favorevole resti seduto gli a ltri si alzino. 
(Dopo prova e contro prova non è approvato)

In seguito al risultato  di questa' votazione 
il disegno di legge è respinto.

CALTABIANO. La Commissione è però 
contenta di avere lavorato con coscienza. Del 
resto a Lipari noi l’elicottero lo manderemo 
facendo pubbliche sottoscrizioni in Sicilia; ed 
io me ne farò promotore.

PRESIDENTE. Contro le deliberazione del­
l ’Assemblea non è ammessa recriminazione.

FERRARA. Ma noi non abbiamo potuto 
chiarire il nostro pensiero dal punto di vista 
tecnico. Questa è una questione tecnica.

DANTE. Ho finito. Penso che l ’onorevole 
Luna, il quale ha dato alla Sicilia, col suo 
grande e generoso cuore, la legge sulle unità 
ospedaliere... (In terruzioni) Con ciò non si in­
tenda che io non abbia avvertito l ’aspetto ! 
umano, m orale del problema. Questo, inoltre, 
ha un . aspetto politico particolare che impe- j 
gna anche l’Assemblea. Io non posso dire che 
la proposta dell’onorevole Luna deve lasciare 
insensibile l’Assemblea; questo, per la mia co­
scienza, non potrei sostenerlo. Desidero, per 
esprimere interam ente il mio pensiero, che la 
Assemblea prenda atto di questo ordine del 
giorno...

PRESIDENTE. Non posso m etterlo in di­
scussione. Hanno già parlato il Governo ed il 
relatore.

CACOPARDO. Presenta un ordine del gior­
no sul fatto  personale? (Commenti - Discus­
sioni - Richiami dal Presidente)

■
DANTE. Non lo m etta in discussione. Non 

lo discuto neppure io. Leggo l’ordine del '
giorno :

RESTIVO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO, Presidente della Regione. Vor­
rei, a conclusione di questa votazione, la qua­
le, attraverso qualche commento dei membri 
della Commissione, può assumere un signifi­
cato che è ben estraneo e alla volontà del Go­
verno e — consentitemi che lo dica — alla vo­
lontà generale dell’Assemblea, riaffermare re­
cisamente un principio, che non è un princi­
pio astratto  e non consiste soltanto nella enun­
ciazione di belle parole. Noi, concretamente,, 
abbiamo dimostrato come nella nostra attività 
legislativa intendiamo rivolgerci al problema 
delle isole con particolare attenzione, che ri­
vela la nostra passione e la nostra coerenza, 
perchè sappiamo che, proprio nelle difficolta 
di vita di queste isole, che circondano la Sici­
lia, vi è il riflesso, in proporzione più grande, 
della tragedia della nostra povertà isolana. 
Pertanto  la deliberazione, che nasce da una 
perplessità di carattere tecnico, in rapporto a 
modo di utilizzo di questa somma, non sigi11'
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fica che non intendiam o queste e altre  somme 
destinare a vantaggio delle popolazioni delle 
nostre isole, che tanto bisogno hanno di prov­
videnze da parte  della Regione.

Il Governo della Regione, per conto proprio, 
e i deputati, che éon tan ta  passione guardano 
a questi problemi, secondo la esperienza loro 
e i loro'suggerimenti, certam ente riproporran­
no al più presto a ll’Assemblea provvedim enti 
concreti, perchè possano le stesse somme, e 
anche maggiori, destinarsi alle esigenze fon­
damentali, che intendiam o veram ente e con­
cretamente sollevare. L’ onorevole Luna ha 
presentato un  progetto che ha incontrato per­
plessità tecniche, che non sono del tu tto  ingiu­
stificate. Credo che, quando attraverso una 
maggiore meditazione si potrà trovare la pos­
sibilità di risoluzione del problem a che c i, as­
silla, allora vi sarà una votazione, la quale 
non troverà più divisa l ’Assemblea, che non 
è divisa politicamente, ma, in questo campo, 
è unita politicamente con una concordia di 

, voti e di intenzioni che noi tradurrem o nelle 
norme legislative e di Governo.

V COSTA. Chiedo di parlare sulle dichiarazio­
ni del Presidente.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COSTA. Non è il caso di ripetere le a r­
gomentazioni così brillantem ente esposte dal­
l’onorevole Luna, quando ha illustrato il 
disegno di legge in tu tti i suoi aspetti. Io desi­
dero soltanto leggere, non farò altro, quanto 
il generale Via, comandante delle forze aeree 
della Sicilia, ebbe a dichiarare alla Commis­
sione. Egli ha detto testualm ente: «Ritengo 
« che l’elicottero sia il mezzo più rispondente 
« ai bisogni di pronto soccorso nelle isole mi- 
« n'ori, per la sua eccezionale possibilità di a t­
te rragg io  in qualsiasi spazio di terra  ». Que­
sta è una risposta a ll’onorevole Dante. (In­
terruzioni)

Nessun altro mezzo aereo o navale potrebbe 
essere più idoneo per i servizi di pronto soc­
corso delle isole minori, data la natura delle 
isole stesse, alcune delle quali per le difficoltà 
di atterraggio e di ammaraggio non perm et­
tono l’impiego nè di aeroplani nè di idrovo­
lanti e nemmeno di apparecchi anfibi.

E’ stato affermato che soltanto, motivi di na­
tura tecnica hanno indotto una maggioranza 
di questa Assemblea a votare contro il pro­
getto presentato.

PRESIDENTE. Onorevole Costa, non posso 
consentirle di continuare. Ho già detto che

27 Gennaio 1950

contro le deliberazioni dell’Assemblea non so­
no ammesse recriminazioni.

COSTA. Ho il dovere di sottolineare come 
non esistano motivi di ordine tecnico che scon­
siglino la soluzione adottata nel disegno di 
legge, se è vero che il generale Via, tecnico 
dell’aviazione, invitato dalla Commissione, si 
è pronunziato toto corde per l’impiego dell’e­
licottero. Aggiungo che l ’articolo 6 del proget­
to ricorda che l’elicottero serve anche per il 
salvataggio dei naufraghi ed è veram ente gra­
ve che in questo momento l’Assemblea non 
abbia sentito il bisogno di votare per questo 
disegno di legge che serve a dare aiuto non 
solo ai m alati bisognosi di soccorso, ma anche 
ai naufraghi che lungo le coste della Sicilia 
muoiono giornalmente per mancanza di soc­
corso.

PRESIDENTE. Le tolgo la parola. Invito gli 
stenografi a non raccogliere le parole dell’ono­
revole Costa. (Anim ati commenti - Discussio­
ne nell’Aula - Ripetuti richiami del Presi­
dente)

Variazione nella composizione del Comitato per 
la difesa delle guarantigie costituzionali dei 
deputati siciliani.

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Stato giu­
ridico ed ordinamento gerarchico degli impie­
gati regionali ». Dichiaro aperta la discussio­
ne generale.

Nessun deputato intende iscriversi a par­
lare ?

STARRABBA DI GlARDINELLI. Rinvia­
mo a domani.

PRESIDENTE. Poiché non vi sono iscritti 
a parlare e nessun deputato chiede la pa­
rola, il seguito della discussione è rinviato a 
domani e avranno facoltà di parlare il Gover­
no ed il relatore.

Discussione del disegno di legge: « Stato giuri­
dico ed ordinamento gerarchico degli impie­
gati regionali» (74).

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea 
che, in seguito a richiesta dell’interessato, ho 
provveduto a sostituire l’onorevole Alassi 
quale componente del Comitato per la difesa 
delle guarentigie costituzionali dei deputati 
siciliani,1'•nominando in sua vece l’onorevole 
Dante.
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La seduta è rinviata a domani alle ore 10
con il seguente ordine del giorno :
1) Comunicazioni.
2) Svolgimento di interrogazioni.
3) Dimissioni dell'Onorevole Danza di Scalea 

da componente della Commissione « Lavori 
pubblici, comunicazioni, trasporti e tu ri­
smo » ed eventuale sostituzione.

4) Dimissioni dell’ onorevole M ajorana da 
componente della Commissione « Lavori 
pubblici, comunicazioni, trasporti e tu ri­
smo » ed eventuale sostituzione.

5) Dimissioni dell’onorevole Cusumano Gelo­
so da componente della Commissione « La­
voro, cooperazione, previdenza, assistenza 
sociale, igiene e sanità » ed eventuale sosti­
tuzione.

6) Discussione del disegno di legge : Stato 
giuridico ed ordinam ento gerarchico degli 
impiegati regionali (74).

7) Proposta della Commissione legislativa:
« Affari in terni ed ordinam ento ammini- j 
strativo » perchè l ’Assemblea deliberi ' sul ! 
seguente quesito : « Se il ritiro  da parte  del 
Governo della Regione di un disegno di j

legge da esso presentato sottragga alla 
Commissione competente il potere di pro­
seguire nell’elaborazione del testo defini­
tivo da presentare a ll’Assemblea ».

8) Richiesta del Presidente della Commissio­
ne legislativa « Agricoltura ed Alimenta­
zione » relativa : alla revoca del deliberato 
dell’Assemblea in data 13-4-1949 con il qua­
le veniva nom inata a norm a dell’articolo 
19 del regolam ento interno, la Commis­
sione speciale per l ’elaborazione del dise­
gno .di legge, di iniziativa dell’onorevole 
Adamo Domenico, « Istituzione in Sicilia 
dell’Istituto regionale della vite e del vino » 
(2'36) ; ed a ll’invio dello stesso disegno di 
legge alla Commissione legislativa « Agri­
coltura ed Alimentazione ».

La seduta è tolta alle ore 21,10.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore

Dott. Giovanni Morello
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